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MILIARDI 
E la cifra, già trovata dal 
ministero dell’Economia, 
per evitare il pagamento 
della prima rata di giugno 

MILIARDI 
La copertura che ancora 
manca per scongiurare 
definitivamente 
pagamento dell’imposta 
per 	iL 2013 
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ardi 
do al voto 

linu, man 	 o ancora 2 
Caccia ai soldi pe 
1 consumatori: i rincari del 2013 costeranno o al.500 euro a amiglia 
Giorgio Caccamo 

ROMA 

GIUSTIZIA a pane, Ł il tema su cui 
le tensioni tra Pd e Pdl rischiano 
di mettere a dura prova la tenuta 
del governo Letta. Sul tavolo del 
consiglio dei EnitliSiTi del 28 ago-
sto l’ hinu sarà lunica misura fisca-
le all’ordine del giorno, mentre il 
congela mento dell’aumento 
dell’Iva slitterà a settembre. Al mi- 

LA .�,35eu55.. hm 

Mercoledì IL consiglio 
dei ministri affronterà 
il nodo fiscale 

nistero dell’Economia si sta lavo-
rando alla ricerca delle coperture 
per evitare il pagamento della pri-
ma rata lmu di giugno e della se-
conda a dicembre. Di certo c’Ł che 
al Tesoro sono stati trovati 2,4 mi-
liardi per compensare la prima ra-
ta di giugno. 
Sui due miliardi in piø, necessari 
per non far pagare la seconda rata 
dell’imposta, il lavoro Ł ancora in 
corso. Le indiscrezioni circolate ie-
ri intorno a via XX Settembre par-
lavano di un miliardo circa inseri-
to nella lista delle potenziali coper-
ture, derivante da un extragettito 
Iva generato dal pagamento alle 
imprese creditrici verso la pubbli-
ca amminsitrazione di 10 miliardi 
entro il 2013. Una cifra che porte-
rebbe dunque le disponibilità di 
bilancio del ministero di Fabrizio 
Saccomannì a 3,4 miliardi curo, 
con i quali bloccai: la prima rata e 
parte della seconda. Ma il condi- 

zionale, in questi casi, Ł d’obbligo, 
e le risorse sono in realtà tutte da 
definire. Non a caso il ministero si 
Ł affrettato a dire che le ricostruzio-
ni sulle cifre sono «da considerarsi 
fantasiose». Tra le altre ipotesi, un 
aumento una tantum delle accise 
su giochi, bolli e sigarette, o una 
piø decisa opera di spending re-
view sulla spesa pubblica. 

L’URGENZA e l’importanza politi-
ca della questione Imu Ł stata sot-
tolineata anche dal VieCKC1713ier 
Angelino Alfano ieri ad Arcore: 
«Su prima casa e agricoltura non. 
c’Ł piø tempo per rinvii e dilazio- 

M». Se dovessero mancare le risor-
se, potrebbe tornare in ballo l’ipo-
tesi avanzata dal ministro degli Af-
fari regionali Graziano Delrio di 
non finanziate lo sconto dell’impo-
sta per le prime case di pregio, ipo-
tesi fortemente contestata dal Pdl. 
Altrimenti, il nodo potrebbe esse-
re sciolto in un secondo momento 
inserendolo nella legge di stabili-
tà: in quella sede potrebbe essere 
istituita la Service tax, di cui ieri 
ha parlato il ministro della Coesio-
ne territoriale, Carlo Trigilia. 
«Sull’Irnu si sono fatti progressi, si 
intravede la possibile soluzione at-
traverso una nuova tassa servizi. 

Ci sono ancora delle differenze di 
opinione, ma � ha assicurato Tri-
gilia credo possano essere supe-
rate con un compromesso accetta-
bile». 

DAL governo Ł arrivata poi in sera-
ta un’altra rassicurazione, stavolta 
da Flavio Zanonato. Il ministro 
dello Sviluppo economico ha ga- 
rantito che.  sull’Inni «la volontà 
del governo Ł totale e non c’Ł nulla 
di misterioso, la soluzione verrà 
trovata e gli impegni saranno ri-
spettati». Ma il ministro ammette 
che «le risorse non sono sufficienti 
a coprire tutte le esigenze», cioŁ 
lmu, Iva e rilancio delle imprese. 
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Spesa pubblica piø veloce delle tasse 
Statali sul piede di guerra: assunzioni 
Sindacati pronti alla mobilitazione generale per 100mila precari 

MILANO 
DAL ’97 ad oggi la spesa pubblica, 
al netto degli interessi sul debito, Ł 
aumentata di 296 miliardi 
( 68,7%), toccando a fine anno 
726,6 miliardi; il gettito complessi-
vo dello Stato intanto, fra tasse e 
contributi, Ł aumentato «solo» di 
240,8 miliardi (+58,8%) raggiun-
gendo quota 698,26 miliardi. Il cal-
colo Ł del Centro Studi della Cgia 
di Mestre. 
Sono andati a vuoto, quindi, i ten-
tativi di rendere piø snella e meno 
costosa la m acchina  pubblica, ini-
ziati potprio nel ’97 con la cosid-
detta legge Bassanini per la sburo-
cratizzazione. Anche il blocco del 
turn over ha sortito risultati insuf-
ficienti. E proprio in queste ore sta 
venendo al pettine il problema de-
gli oltre 150 mila precari della pub-
blica amministrazione con il con-
tratto in scadenza a fine anno. 

UNA BOZZA portata a Palazzo Chi-
gi dal ministro della funzione pub-
blica Gianpiero D’Alia prevede di 
sistemare quelli con tre anni di ser-
vizio negli ultimi cinque, attraver-
so concorsi riservati e nel rispetto 
del tetto del turn-over fissato al 
20% nel 2014, al 50% nel 2015 e al 
100% nel 2016. Ma la proposta vie-
ne bocciata dal Pdi, che chiede di 
dare la precedenza a chi, precario 

o no, il concorso l’ha già vinto e di 
evitare comunque corsie preferen-
ziali, o al massimo offrire loro il 
40% dei posti, secondo lo schema 
disegnato da Renato Brunetta. 

MA I SINDACATI si ribellano: la 
questione va risolta in loto o si an-
drà alla mobilitazione generale. 
L’aut aut arriva dalle organizzazio-
ni del pubblico impiego in vista 
del Consiglio dei ministri che do-
mani dovrà dare il via libera al pac-
chetto dì misure (un di e un ddl) 
sulla Pubblica amministrazione. 
«Dal governo deve arrivare una so-
luzione per tutti i precari che haa-
no i requisiti per la stabilizzazio-
ne, che sono circa 100mila sul tota-
le di 150mila in scadenza a fine an-
no», afferma il segretario generale 
della Fp-Cgil, Rossana Dettori. «A 
casa non deve restarne neppure 
uno � afferma la sindacalista � 
altrimenti risponderemo in manie-
ra dura: con la mobilitazione a set-
tembre, che valuteremo insieme a 
Cisl e Uil, proseguendo il percorso 
unitario». «Stiamo innescando 
una bomba sociale che avrebbe ri-
percussioni su tutti» , avverte an-
che il segretario generale della 
Uil-Pa, Benedetto Anni. Sono tut-
te persone che da anni, sottolinea-
no infatti i sindacati, lavorano nel-
la Pa e da anni garantiscono servi-
zi indispensabili. 

m.d.e. 
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NTWM.STA L’ECONOMISTA «IL RESTO DELLA SPESA ¨ 1NCOMPRIMIBILE» 

Onofri vede tagli per cento miliardi 
<Ma solo un governo stabile può farli» 

LE RAGIONI 
\ DEL NON FARE  

Si Ł fatto poco perchØ a 
ogni soldo sborsato, speso 
bene o male, corrisponde 
Lo stipendio dì qualcuno 

  

Massimo Degli Esposti 
MILANO 

CONSIGLIERE economico di Prodi, Ciampi e 
Amato, membro del nucleo di valutazione sul-
la spesa previdenziale dal ’99 al 2003 � oltre 
che fondatore e segretario generale di Prome-
tcia � il professor Paolo Onofri potrebbe addi-
rittura essere pane in causa nella disputa sul 
mancato contenimento della spesa pubblica 
negli ultimi 15 anni. Il dato diffuso dagli arti-
giani di Mestre sul periodo ’97-2012, infatti, 
«va preso con le molle» dice Onofri. Intanto 
perchŁ «solo una piccola quota della spesa tota-
le Ł comprimibile, poco piø di 100 miliardi», 
poi perchŁ «bisogna distinguere tra i peri->.  
odi». 

Faccia i distinguo, professore. 
«Dal ’97 al 2001 la spesa si era stabi-
lizzata. E negli ultimi cinque anni, 
in piena crisi, non era possibile fa- 
re granchŁ senza deprimere anco-
ra l’economia. Nel quinquennio � 
2001-2006, invece, c’erano le  
condizioni per mettere al sicu-
ro i conti; eppure fu il peggio-
re, soprattutto a causa di con- 

tratti generosi per il pubblico impiego. E dire 
che fu l’unica legislatura senza crisi di gover-
no...». 

La stabilità politica non conta? 
«Tutt’altro, Ł fondamentale. Tagliare la spesa 
pubblica Ł operazione lunga: significa legifŁra-
re, emanare decreti, controllarne l’applicazio-
ne ed eventualmente correggerli. Si Ł visto col 

governo Monti, che ha avviato 
tante iniziative tutte poi are-

nate con la fine della legisla- 
utra. Ma se i tagli di spesa 
non rientrano nemmeno 
tra gli obiettivi, poi le con-
seguenze si pagano per an- 

ni» 

 
Oggi, però, siamo di 
nuovo al punto di 
partenza. Che fa-
re? 

«Sulla spesa pensio-
nisticà non si può in-
cidere. Quella sani-
taria crece fisiologi-
camente con l’età 

media della  popo-
lazioneecol pro-
gresso tecnolo- 

gico della medicina. L’Italia non spende mol-
to, l’S-9% del Pii contro il 14% degli Stati Uni-
ti, ma spreca ancora tanto, come s’Ł visto raf-
frontando i costi delle prestazioni nelle diver-
se Regioni. Bisogna applicare il metodo dei co-
sti standard, costringendo i responsabili a or-
ganizzare meglio i servizi. Anche nel pubblico 
impiego Ł fondamentale l’organizzazione. Col 
blocco del turn over il numero degli statali si Ł 
ridotto, ma Ł proporzionalmente peggiorato il 
livello delle prestazioni. Ci vogliono nuovi mo-
delli organizzativi; però non Ł facile introdur-
li se il personale, senza il ricambio di giovani 
piø professionalizzati, invecchia e diventa ob-
soleto». 

Insomma, il taglio alla spesa pubblica Ł 
una chimera? 

«Francia, Danimarca, Svezia e tanti altri Paesi 
spendono piø di noi. E pagano anche piø tas-
se. Il problema Ł l’efficacia; da noi Ł bassa, 
quindi la spesa Ł improduttiva. Come ha dimo-
strato la commissione Giavazzi, per esempio, 
oltre 100 incentivi, fiscali o finanziari, per una 
valore di circa 10 miliardi sono inefficaci e po-
trebbero essere tagliati». 

Ma non si Ł tagliata nullo. Parche.? 
«A ogni soldo sborsato dallo Stato, speso bene 
o no, corrisponde comunque lo stipendio sicu-
ro di qualcuno». 
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IL COMMENTO 
di MARCELLO PETRONELLI 

ILLEGALITA.’ 
SULL’ARENILE 
-V- 19 PRINCIPIO fa cerini), 

simpatia.. Con i volti scuri 
dalle rughe, armati solo 

di sorriso e,  di poche paryle di 
ibidiano pronunciate con un buffi .) 
accento rontagnolo, (IMMZEIVan9 
nello .spazio ira gli ombrelloni con 
ti*: da mare dai colori assurdi e 
con una scelta di mnsicasselle (i 
11012 pii) giovani lo ricorderanno) 
con le bit dell’estate Gli abusivi 
allorufacev o an simpatia. 
Poi c’e stai» il sun)) di qualità. Da 
itineran .sono diventati 
’stanziali’. E sono aumentati di 
numero. Estate don ,,  estate 
hanno creato i lora mercati/ti, 
dove proporre ogni tipo di MarCe, 
aiaallaUde) ralialia tratto (il 
spiaggia, Ami,’ giocano i tombini 
e i 392a,raUlì, plazano imosconi di 
salvataggi:0.A due passi dalle 
prime costosissime file di 
ombrelloni Trovando, va detto, 
Ulla RISI:a clientela. 
Del’. quel momento il rentilikeii(), 
tollerato, el ge uera to el vortice 
delle illegalig, Dietro i venditori 
abusivi ci  :ono fornitori che 
producono e vts edino in nero, ci 
sono organizzatori iTte regolano 
l’accesso, ci SORO proprietari di 
appartamenti che qffittano 
nero. Operatori.  ChC rhifidOn0 
OCCNO, 	un pezzo di territorio 
sottratto alla legalità. E 
l’esplodere della crisi. ha 
alinzentato le tensioni in quel 
lunghissimo lembo di spiaggia 
diventato bazar. 

11ChŁ !Ma f Si, Ł cercato di, 
aTinarea feøorneno etat 
sunermulte a lienn, sostenute 
dai commercianti guanto 
detestale dai bagnini. &mentici 
poi ha:fallo scuola, mandando 
por prima i vigilanti 
presidiare l’orettile fido di 
Savio. Ora si iftWOCCM0 i blitz, 
come si può usare la forza 
operando tra mamme, pargoll, 
turisti tedeschi non piø 
giovanissimi? A liora? SerVORO 
testa e determinazione, prima 
che la stagione inizi, E 
coordinaminno su scala 
rum:ignota. PerchØ con azioni a 
maccida di leopardo. l’illegalità 
trova il modo di infiltrarsi. 
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Sirea, 	o capitolo di effiquan 4H, di storia 
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L’ azienda ha chiesto il concordato preventivo. Dipendenti da mesi in cassa integrazione 
di CARLO RAGGI 

UN’AZIENDA storica del Lughe-
se, la Sirea di Barbiano di Cotigno-
la (materiali in pvc per l’edilizia), 
sta chiudendo i battenti; in liquida-
zione da febbraio, l’azienda, retta 
da Tullio Rosi (già vice presidente 
di Confindustria) ha recentemente 
presentato in Tribunale la richie-
sta di concordato preventivo in 
bianco (o pre-concordato, in quan-
to solo successivamente l’imprendi-
tore presenta i documenti ’giustifi-
cativi’ del piano) predisposto da 
uno studio professionale di Lugo. 
Alla ripresa dell’attività, a settem-
bre, il tribunale deciderà sulla ri-
chiesta; successivamente starà ai 
creditori esprimere il parere vinco-
lante. In caso negativo, si andrà al 
fallimento della società. La richie-
sta a quanto pare non preve-
de continuità aziendale, ciò signifi-
ca che la produzione, alla Sirea, 
una volta esauriti gli ultimi ordina-
tivi in corso, potrebbe cessare la 
produzione. L’azienda occupa una 
quarantina di dipendenti che sono 
da mesi in cassa integrazione; il be-
neficio potrà scattare nuovamente 
per un anno allorchŁ il tribunale si 
esprimerà positivamente sulla ri-
chiesta di concordato. Poi, salvo so-
luzioni dell’ultima ora auspicabili, 
ma che appaiono assai poco proba-
bili, si aprirà la procedura di mobi-
lità. 

LA FONDAZIONE della Sirea, 
ad opera della famiglia Bosi, risale 
ai 1960; l’azienda per decenni ha 

avuto un ruolo pressochŁ monopo-
listico nella provincia di Ravenna 
sul fronte della produzione di ma-
nufatti e tubi in pvc per l’edilizia, 
gli acquedotti e i gasdotti. «Ma non 
ha saputo rinnovarsi tecnologica-
mente, non ha quindi potuto avvia-
re diversificazioni produttive e 
quando lo ha fatto, nel 2012, era 
troppo tardi» evidenzia Stefano Pe-
razzini della Femca Cisl di Raven-
na il quale spiega: «La crisi della Si-
rea ha una duplice causa: da una. 
parte il tracollo dell’edilizia, dall’al-
tra il mancato rinnovamento e la 

LA SPECUUSV\ZME 
L’impresa Lavorava materiali 
in pvc per L’edilizia, 
soprattutto tubi e condutture 

gestione dei costi che sono lievitati 
nel tempo tanto da non poter esse-
re piø compatibili con il fatturato 
che nel frattempo era diminuito a 
causa appunto della crisi». Nel 
2012, infatti, il fatturato ha raggiun-
to una soglia insostenibile, circa 
dieci milioni, quando per una 
azienda con i costi della Sirea, se-
condo il sindacato il volume di affa-
ri avrebbe dovuto sostenersi alme-
no verso i 14 milioni. 

UNA TALE sofferenza aveva co-
minciato a manifestarsi nel 2009 e 
l’azienda ritenne di poter diminui-
re i costi cedendo un ramo di azien-
da, ovvero la gestione del reparto lo- 

gistica e spedizioni, alla Ctf di Fa-
enza. Undici dei 55 lavoratori della 
Sirea passarono in carico a una nuo-
va società costituita per l’occasio-
ne. «Ma la soluzione si rivelò inade-
guata, i preventivati risparmi non 
ci furono» spiega Perazzini. E ag-
giunge: «Così a fine 2011 per tenta-
re di arginare l’emorragia, furono 
avviate le trattative per i contratti 
di solidarietà, entrati a regime nel 
2012, ma una procedura del genere 
in un’azienda con quaranta occupa-
ti rende poco e infatti l’esperimen-
to Ł proseguito per alcuni mesi do-
podichŁ si Ł giunti alle due 
mensilità non pagate a fine 2012 e, 
quindi, all’avvio della liquidazio- 

ne, agli inizi dell’anno». 

IL RUOLO di liquidatore Ł stato 
assunto dallo stesso Tullio Rosi (at-
tuahnente presidente del Consor-
zio Utilities Ravenna e nel board 
sovraregionale di Energindustria, 
il consorzio nazionale che opera 
nel settore dell’acquisto di grossi 
volumi di gas per le industrie). La 
procedura di liquidazione ha però 
incontrato difficoltà e così l’aziert-
da si Ł vista costretta a imboccare la 
strada del concordato in bianco. 
«Attualmente 	afferma Perazzini 
	l’attività in Sirea riguarda la pro- 
duzione per soddisfare gli ultimi or-
dinativi rimasti in portafoglio». 

LA SITUAZIONE 

 

ruiìon - ,n ,  " FU FODAT.,�’, NEL 1,90 
La società fu costituita nel 1960 dalla famiglia Basi a Barbiano di 
Cotignola ed Ł stata leader in provincia nella produzione di manufatti in 
pvc per l’edilizia: gli occupati erano 55. E� attualmente diretta da Tullio 
Bosi, già vice presidente di Confindustria 

 

lavoratori sono rimasti 
In 44 e sono in cassa 
integrazione da febbraio 
L’attività aziendale 
e ormai giunta atta fine: 
non ci sono infatti 
piø ordinativi 

 

Cause interne e crisi 
dell’edilizia hanno nci o 
sul fatturato e a nulla 
sono valsi la cessione 
della gestione 
del, magazzino 
e contratti di solidarietà 

  

 

Parola�,,,, 	: 
 ..�,,,,, b, ,i:  
 «..,  .................... .................... .................... 

 

     

Ora spetterà al tribunale 
decidere sulla richiesta 
di concordato in bianco: 
se sarà accolta, l’ultima 
parola dovrà essere 
data dal comitato 
dei creditori 
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Polstrada di Milano 
r: collaborazione 
con IL Compartimento 
di} Botogna indagava 
da tempo. Mercoledì era 
Iato arrestato un 25enne 

, 	 . 

-s� �� ■ , § ":%, ‘ 

� 

Netta notte fra venerdì 
e sabato alte 3,35 i tre, 

volto coperto, hanno 
assaltato a piedi il casello 
di Lugo portando 

ria 4,500 euro 

lacob Durnitrescu, 27 anni, 
romeno loro Panescu, 40 anni, 

romeno Eugen Popescu, 28 anni, 
romeno 

Assalto rl c� -b-ho enti rtracki e esce 

N,:teCie ne1.1 ■ 	 :ulto Int 
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Assalto al casello con martelli e asce 
Gang in azione, presa dopo poche ore mentre aceva tranquillamente colazione 

COLPI IN SERIE 

Il gruppo, composto 
condo gli investigatori 

da 4-5 persone, ha messo 
segno furti e rapine 
riche in Lombardia, 

Vn to e Abruzzo 

� � , � ,, �SO’S", ,,,"\ 

ARMI E SOLDI 
La Polstrada 
mostra soldi 

e ’attrezzatura’ 
ritrovata 

nell’ambito 
dell’operazione, 

denominata 
°Harnnner 2’ 

La gang Ł ritenuta 
responsabile 

di almeno 28 colpi 
fra Lombardia 

Emilia Romagna, 
Veneto e Abruzzo 

HANNO assaltato a colpi di ascia e piccone il casel-
lo autostradale di Lugo. Poi, dopo la notte di razzie, 
sono andati a fare colazione a Forlì, Ed Ł qui che Ł 
finita la scia di colpi attribuiti a Eugen Popescu, Ion 
Panescu e Adrian Iacob Dumistrescu, di 28, 40 e 27 
anni, romeni, residenti in Lombardia e ritenuti dal-
la Polizia stradale responsabili di 28 raid in altrettan-
ti caselli autostradali, A far scattare le manette 
dell’operazione, battezzata Tiammer 2’, sono state la 
Polstrada di Bologna e Milano. .Agenti in borghese 
sono entrati in azione al bar Foro Boario di Forlì, 
davanti a tanti clienti: tutto Ł durato pochi minuti. 

L’ULTIMO colpo in ordine di tempo Ł stato pro-
prio quello di Lugo, sulla 114 bis l’altra notte alle 
3.35. Armati di piccone e accette i romeni (con il vol-
to travisato da alcuni stracci) hanno assaltato il casel-
lo e portato via 4.500 euro. Da tempo però le forze 
dell’ordine stavano alle costole del gruppo, visto che 
secondo gli investigatori il terzetto avrebbe messo a 
segno furti e rapine in diverse regioni d’Italia: Lom-
bardia (hanno la base operativa tra Milano e Mon-
za), poi Emilia Romagna, Veneto ed Abruzzo. 28 ra-
pine per un importo complessivo di circa 200mila eu-
ro (ogni singolo colpo ha fruttato 4.500-6mila euro). 

Nella nostra regione il terzetto avrebbe fatto 7 rapi-
ne. Quattro nel Bolognese (due a G-isalecchi o e due a 
Imola), una al casello di Riccione, urta al casello di 
Rimini sud (oltre a quella dell’altra notte). Le moda-
lità seguite dal terzetto sono rimaste invariate i El que-
sti mesi (la prima rapina Ł del 20 aprile 2013, al casel-
lo dell’A4 di Bergamo): qualche straccio sul volto 
per non farsi riconoscere, picconi e accette usati per 
fare irruzione all’interno dei caselli autostradali, an-
che in presenza dei casellanti. Non risultano esserci 
stati feriti durante gli assalti. Una volta all’interno 
dei caselli, che venivano raggiunti a piedi dopo aver 
lasciato l’auto a distanza di sicurezza per la ’fina, i 
rapinatori prendevano i soldi. I tre arrestati, ad ecce-
zione di Dumitrescu, hanno precedenti specifici. La 
banda sarebbe composta da 4-5 persone; il 21 agosto 
Ł stato arrestato a Verona Mitel. Caprina. 25 anni. Le 
indagini stabiliranno se esiste anche un quinto uo-
mo. Impossibile strappare qualsiasi commento al 
personale del casello lughese, regolarmente al lavoro 
anche ieri (anche se si trattava di dipendenti diffe-
renti da quelli del turno notturno). «Guardi, non in-
sista, sono appena stati qui anche quelli della tv, ma 
noi non diciamo niente» Ł tutto quello che riuscia-
mo a farci dire. 

olpo fruttava 
4.500 e i ómita euro 

:fina che i 28 colpi 
ribuiti atta banda 

bbiano fruttato circa 
200mita euro 

........ 	 . 

5, 
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Z,L:GO ROTTI FANALI, VETRI E SPECCHIETTI. RUBATE ALCUNE CARTE DI CIRCOLAZIONE. POLEMICHE SU FACEBOOK 

Notte di vandalismi in centro, sette auto danneggiate 
VANDALI in azione ieri notte nel-
le strad.e del centro storico di Lugo. 
Come era già successo alcuni mesi 
fa, nel mirino sono finite alcune au-
tomobili parcheggiate nella zona 
est e sud, in particolare in via Tella-
rini e viale Orsini. Bilancio della 
nottata, 7 auto gravemente darmeg-
giate, con vetri, fanali, specchietti 
rotti e sfregi alla carrozzeria. Ma se 
in alcuni casi si è trattato di puro 
vandalismo, in alcune auto c'è sta-
to anche il furto dei libretti di circo-
lazione. E non è tutto qui: alcuni te-
stimoni hanno segnalato che un 
gruppo di ragazzini buttava a terra 
le biciclette in sosta nella Galleria 
della Cassa di Risparmi. Ieri, tra i 
cittadini colpiti dai vandalismi ser-
peggiava il malumore e ei si lamen-
tava della «scarsa sicurezza». E an-
che su internet, sul social network 

POLEMICO Gian Ruggero 
Manzoni di 'Lugo per Noi' 

Facebook c'è addirittura chi torna 
a parlare di «ronde». 
Un tenia, quello della necessità di 
controlli notturni e non solo, che 
già da tempo è stato sollevato dalla 
lista civica Lugo per Noi, che si 
candiderà alle elezioni amministra- 

1.15U 	ALL'MUCCO 
Per 'Lino per Noi' bisogna 
rafforzare la municipale 
E impiegare dei volontari 

tive del 2014. «Fino a quando Lugo 
sarà governata dalla giunta corren-
te non muoveremo un dito», affer-
ma Gian Ruggero Manzoni di Lu-
go per Noi, «chi ha portato la no-
stra zona ai livelli attuali di micro e 
macro criminalità risponderà tomi- 

mente agli elettori». 
«Nell'ambito del nostro program-
ma — continua — stiamo pensan-
do di aumentare gli agenti della po-
lizia municipale e di dare ulteriori 
mansioni al colpo, mettendo in 
strada un'auto che pattugli anche 
la notte, con quella dei Carabinieri. 
Da sottolineare che oggi a volte ab-
biamo solo un'auto dei carabinieri 
per nove comuni». 

MA IN CASO di necessità, Lugo 
per Noi pensa anche ad altre inizia-
tive, a qualcosa di simile agli 'assi-
stenti civici', ma focalizzandone 
l'attività sulla sicurezza: «Qualora 
non bastasse prosegue si do-
manderà prima ai cittadini che han-
no militato in uno dei corpi di ordi-
ne pubblico o militari, quindi che 
hanno esperienza, e, di seguito, an- 

che a volontari che dipenderanno 
dalla Polizia Municipale, di agire 
sul territorio al fine di prevenire la 
malavita e fermare chi viene colto 
in flagrante, questo non solo di not-
te ma anche di giorno». 
Tutto questo non solo per i vandali-
smi, ma anche per i furti in abita-
zione: a Lugo, solo tra giugno e lu-
glio ne sono stati denunciati 30, e 
molti altri si sono verificati in ago-
sto. «Siamo stanchi di essere reclu-
si in casa nostra a fare la guardia — 
commenta Manzoni molte .fami-
glie di Lugo quest'anno sono anda-
te in vacanza 'scaglionate', affinchè 
ci fosse sempre qualcuno in casa. 
Se prenderà la guida della città, Lu-
go per Noi si impegna a impostare 
un piano di sicurezza che dovrà poi 
estendersi all'Unione della Bassa 
Romagna». 

Lorenza Montanari 
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Paolo Zanarella, il padovano 
'pianista fuori posto' 

DOMAN  

I Buskers 
fanno tappa 

a I dugo 
I BUSKERS di Ferrara fanno tappa 
a Lugo. Domani sera la città si 
animerà con le esibizioni dei tanti 
artisti di strada che partecipano al 
festival, dalle 21.30 alla mezzanotte. 
L'edizione di quest'anno è dedicata 
alla Danimarca, che partecipa con 
quattro dei venti gruppi invitati che 
seguiranno ogni tappa della 
kermessa, ma ci saranno anche 
musicisti e artisti da Russia, Stati 
Uniti, Cuba, israele, Messico, 
Germania e Argentina: sotto l'ala di 
Baracca sarà posibile sentire in una 
sola sera musica da ogni angolo del 
pianeta. 
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LA RICERCA 

 

   

IN AZIONE 
Tecnici e operai di 

Geotec predispongono 
gli strumenti necessari a 
verificare la presenza di 
giacimenti idrocarburi 

nel sottosuolo 

CHILOMETRI QUADRATI 

L'attività condotta da 
Geotec ha L'obiettivo di 
'radiografare' il 
sottosuoto per scoprire 
presenze di idrocarburi, 
Per eventuali futuri 
sfruttamenti serviranno 
nuovi ulteriori permessi 

 

SRACCW FERRO ALCUN] AGRICOLTORI CONTRO LE RICERCHE DI GEOTEC 

Diffide e atti giudiziari  per il  gas 
Alle proteste si sono associati Ravenna Virtuosa e 5 Stelle 
«L'AMBIENTE è sotto attacco». È que-
sto il grido d'allarme lanciato da un grup-
po di agricoltori di Ravenna, Bagnacaval-
lo e Russi che cerca di difendere la pro-
pria terra da mezzi e operatori della Geo-
tec, la società che per conto di Edison 
Stoccaggio ed Enel. Lon.ganesi sta effit-
mando rilievi sismici finalizzati alla ricer-
ca di idrocarburi nel sottosuolo. «Come 
agricoltori — afferma Giuliano Donati, 
agronomo e titolare di azienda — stiamo 
facendo un'attenta e approfondita indagi-
ne sulle pratiche e sui reali scopi che que-
ste società stanno attuando. Purtroppo, 
siamo lasciati a noi stessi in quanto le isti-
tuzioni e la politica hanno affrontato il 
problema in modo superficiale e poco at-
tento alla tutela dell'intera comunità. 
Non ne facciamo una questione economi-
ca ma di dignità della nostra categoria, 
consapevoli che i danni potrebbero esse-
re incalcolabili per noi e le future genera-
zioni». A puntare il dito contro questi 

metodi di ricerca è l'associazione Raven-
na Virtuosa, insieme al Movimento 5 
Stelle, che da tempo sta allenando l'opi-
nione pubblica. «E accaduto qualcosa di 
completamente nuovo — aggiunge Cin-
zia Posi di Ravenna Virtuosa . Geotec 

GLI 1NTERROGSTM 
«Le pratiche detta società sono 
compatibili con te norme di 
sicurezza dette nostre aziende?» 

si è vista recapitare centinaia di diffide 
da parte degli agricoltori che si sono in-
formati e hanno deciso di agire di conse-
guenza. Ma ora, a seguito di un decreto 
del ministero dello Sviluppo economico, 
molti di loro stanno ricevendo atti giudi-
ziari con avvisi di 'occupazione tempora-
nea' che permetteranno a queste società 

di entrare quando e come vogliono, elu-
dendo la volontà dei proprietari». 

L'INVITO è quello dar vita a una forma 
di resistenza civile, non firmando alcun 
documento o 'accordo bonario' con vin-
coli che potrebbero gravare anche sulle 
generazioni future. «Queste pratiche so-
no compatibili con le norme di sicurezza 
a cui le aziende agricole devono attener-
si? — si chiede Gregorio Calderoni 
L'azienda agricola non chiude mai, se-
guendo il ritmo della natura. Ma queste 
buone pratiche sono incompatibili con 
le attività di queste multinazionali che 
con i cavi attraversano i campi, con gros-
si automezzi calpestano pesantemente 
terreni in condizioni spesso non idonee a 
ospitarli e che producono esplosioni, i 
cui effetti non sono certo benefici per 
esempio per le falde acquifere e per qual-
siasi tipo di condotta sotterranea». 

Roberta Bezzi 

De1uurI _1s 
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DOMENICA 
25 AGOSTO 2013 

Emilia Ronr  
festival  
a Cilnventéllo 

a Faen 

Tw\'' 

In manette la banda dei caselli. Dopo 28 rapine 

Ieri notte l'ultima rapina al casello dell'Al 4 bis, poi le manette scattate a Forlì. SERVIZIO a pagina 12 

Scovati evasori e lavoratori in nero 
Finanza, i dati dei primi sette mesi. Scontrini e ricevute: molte irregolarità 

RAVENNA. Nei primi 7 
mesi del 2013, la Guardia 
di finanza ha effettuato 
250 verifiche fiscali, con-
statato oltre 76 milioni di 
euro sottratti a tassazio-
ne ai fini delle imposte 
sui redditi, oltre 14 milio-
ni di euro di Iva evasa e 
oltre 2 milioni di euro di 
base imponibile Irap. 

• SERVIZIO a pagina 7 

Stroncatura 
d'autore 

per Ravenna 2019 
• SERVIZIO a pagina 10 

MITIMIZZ 
FAENZA. Individuati i responsabili 

Ragazza violentata 
e percossa dal branco 

In undici nei guai 
FAENZA. Si è conclusa l'inda-

gine della polizia sull'aggressio-
ne sessuale subita da una ragaz-
za marocchina in centro a Faen-
za in maggio, malmenata e denu-
data da un gruppo di tunisini. 

• SERVIZIO a pagina 5 

Picchia, minaccia 
e perseguita la convivente 

RAVENNA. Continue minac-
ce e vessazioni alla compagna, 
percosse anche violente, mole-
stie pure attraverso telefonate e 
sino, insomma una lunga perse-
cuzione. In manette un 27enne. 

• SERVIZIO a pagina 5 

Sondaggi: gli agricoltori 
temono per i loro terreni 

RAVENNA. L'associazione Ra-
venna Virtuosa rilancia la sua bat-
taglia al fianco degli agricoltori 
contro il progetto di ricerca di i-
drocarburi nella Bassa Romagna. 

• SERVIZIO a pagina 8 

Fax 0541.53817 www..bi i 47900 -. Via I herite 

41 Oggi il Ravenna 
debutta in Coppa 
contro la Ribelle 

27 A Solatolo ti mese 
di Latra Pansitti 

Colpo allo sportello della filiale della Cassa di Risparmio a San Pietro in Vincoli. Il racconto dei testimoni 

Assalto notturno al bancomat 
Tre banditi mascherati si portano via oltre 10mila euro 

RAVENNA.Hanno fatto esplo- dei tanti occhi che avevano ad- facciali alla finestra. Non solo. 
dere il bancomat, si sono im- dosso: l'esplosione avvenuta in Alcuni fornai, che stavano la-
possessati del denaro contenu- piena notte ha infatti destato i vorando in un esercizio nei 

Il bancomat divelto dai banditi (Foto Fiorentini to e poi sono fuggiti, incuranti residenti, e in molti si sono af- pressi, sono sopraggiunti allar- 

mati dal boato, ma poi sono sta-
ti allontanati in malo modo de-
gli stessi banditi. 

• SERVIZIO a pagina 3 

INEIMINEIMIERIMIERN 
CERVIA 

Lista civica 
per l'ex vicesindaco 
Gabriele Armuzzi 

CERVIA. Gabriele Armuzzi 
scende nuovamente in 
campo e medita di 
promuovere una lista civica. 

• SERVIZIO a pagina 32 

sufiNERENCIMINERI 
IMOLA 

Autodromo 
Quattro idee 
per rilanciarlo 

IMOLA. Il progetto in 
cantiere prevede negozi, 
scuola per meccanici e 
officina per auto d'epoca. 

• GIORGI a pagina 13 

IMOLA 

Elementare 
Pedagna, ancora 
dubbi sulla sicurezza 

IMOLA. I genitori degli 
alunni della elementare 
Pedagna attendono ancora 
il resoconto sullo stato di 
sicurezza della scuola. 

• SERVIZIO a pagina 15 
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le autostra-
de prese di 
mira sono 
state in 
Lombardia, 
nel Veneto, 
in Emilia 
Romagna fi-
no in Abruz-
zo. Le sette 
rapine av-
venute, tut- 

Agivano sempre a volto 
coperto e con particolari 

violenza dopo aver 
raggiunto le zone dei 

colpi tenendosi al riparo 
dalle telecamere 

te in serata 
o di notte, si sono svolte due al ca-
sello di Casalecchio di Reno e due 
a quello di Imola, una al casello di 
Riccione, una casello di Rimini 
Sud e l'ultima quella citata avve-
nuta al casello di Lugo. L'ipotesi 
del bottino complessivo supera i 
200 mila euro. 

Tecnica d'assalto. In diverse ra-
pine ai caselli la banda dei rumeni 
ha annichilito la resistenza dei ca-
sellanti. Chi agiva aveva infatti 
pesanti armi come lo possono di-
ventare un piccone, una mazza da 
cantiere, un'ascia per intimidire. 

Dalla prima rapina. La prima ra- 
pina della banda sarebbe avvenu-
to al casello della A4 di Bergamo 
per poi scendere più a sud. Per 
mesi i rapinatori usavano avvici-
narsi alle strutture d'insediamen-
to nella autostrade tenendo fuori 
portata di telecamere le proprie 
autovetture. Poi hanno sempre a-
gito a volto coperto. 

Pagina 12 

esalabandadeicaselli 

Gli arresti eseguiti ieri mattina dalla Polizia stradale di Porli 

rmq . 	UL ihd, buu 

Sono accusati di ben 28 rapine, tra cui due a Imola, per un bottino complessivo di 200 mila euro 

Presa la banda dei caselli 
Quattro già in manette, si cerca il quinto complice 

FORLÌ. Tre cittadini rumeni, au-
tori probabili di 28 rapine ai ca-
selli autostradali sono stati cattu-
rati dalla polizia stradale forlive-
se e dalla sottosezione autostrada-
le al termine di una lunga opera-
zione del compartimento di Emi-
lia-Romagna e della Lombardia, 

L'ultimo colpo. Alle 3.35 di ieri al 
casello autostradale di Lugo, 
sull'A14 bis, tre persone con i volti 
travisati da   
stracci e ar- 

Alla barriera dell'A14 bis 
armati di piccone 
e mazza avevano 
distrutto la cassa 

ma sono stati arrestati 
dalla Polstrada di Forlì 

dell'autostrada depositano, ad in-
tervalli, i valori delle entrate. I tre 
arrestati rumeni sono Eugen Po-
pescu, 28 anni; Ion Panescu, 40 an-
ni e Iacob Adrian Dumitrescu di 
27 ma la banda potrebbe essere 
composta di altri due elementi: 
Mitel Caprita, 26 anni arrestato il 
21 agosto dalla Polfer alla stazione 
di Verona e sospettato di una ra-
pina uguale a quella effettuata a 
Lugo e un quinto complice sulle 
cui tracce si muovono gli inqui-
renti della Polstrada. 

La serie di colpi. L'attività d'in-
dagine del Compartimento di Bo-
logna e di Milano durata mesi ha 
ricostruito 28 rapine ai caselli au-
tostradali anche perchè nella co-
siddetta "Operazione Hammer 2" 
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mate di pic-
cone, mazza 
e accetta 
hanno effet-
tuato un ra-
pina di-
struggendo 
la cassa nel-
la quale gli 
addetti 
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"Rombi agricoli", giornata clou 
Si conclude oggi la fortunata iniziativa fra tradizione e solidarietà 

SANT'AGATA. Grande par-
tecipazione a "Rombi agrico-
li", l'iniziativa con i trattori 
d'epoca che si conclude oggi 
nella zona agricola (tenuta 
Miceto Benfenati) a ridosso 
della rotatoria Deka. Una ma-
nifestazione all'insegna della 
tradizione e della solidarietà, 
organizzata da Sante Cortesi e 
dal figlio Stefano, titolari di 
un commercio di macchine a-
gricole in fregio a via De Broz-
zi, con il patrocinio dei Comu-
ni di Sant'Agata e Lugo. 

«È andato tutto molto bene -
commenta Stefano Cortesi -, a 
parte il diluvio dell'altra sera. 
Evidentemente l'aver raduna-
to tanti mezzi meccanici del 
settore (oltre 100), oltre a coin-
volgere gli operatori agricoli, 
ha destato forte interesse nel-
la gente. A documentare una 
affluenza inaspettata, il pieno 
nello stand gastronomico ge-
stito direttamente da noi, as-
sieme ai volontari della Pro 
loco e della associazione di vo-
lontariato La Gardela, alle 
quali vanno devoluti gli in-
troiti della quattro giorni». 

Pieno apprezzamento anche 
dei due sindaci Raffaele Cor-
tesi e Luigi Antonio Amadei. 
Oggi giornata clou. Si inizia 
fin dal mattino, alle 9, con di-
mostrazioni di motoaratura 
con trattori d'epoca ed esibi-
zioni protratte fino al tardo 
pomeriggio, accompagnate da 
varie forme di intrattenimen-
to. Nell'intermezzo, alle 12, a-
pre lo stand gastronomico con 
specialità romagnole e possi-
bilità di asporto delle porta-
te. 

Amalio Ricci Garotti 

Alcuni 
dei tanti 

mezzi 
esposti 
alla festa 

nella zona 
agricola 
a ridosso 

della 
rotatoria 
Deka 
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Presa la banda dei caselli 

"Rombi agticoli- , giornata clou 

Moto d'epoca per lo Ior 
A San Patrizio nell'ambito della Sagra del Tortellone Sampatriese 

CONSELICE. Motoraduno 
d'epoca per lo Ior (Istituto on-
cologico romagnolo). Si tiene 
questa mattina, dalle 9 a San 
Patrizio, il Memorial Roberto 
Calderoni, organizzato dal Mo-
toclub di Conselice nell'ambi-
to della Sagra del Tortellone 
Sampatriese. Nelle scorse edi-
zioni ha sempre registrato una 
notevole adesione, superando 
ogni anno i 100 i cimeli storici 
presenti a due o tre ruote (si-
decar), la maggior parte dei 
quali di notevole prestigio. 
Moto di ogni marca e cilindra-
ta: Guzzi (California, T3, Falco-
ne, Alce, Astorre), Bmw (R47, 
R 50 con sidecar), Subeam Si- 

decar sottocanna del 22, Nsu, 
Honda, Suzuki, Yamaha, Mv, 
Vespa, Lambrette, Matchess, 
Ariel. Appropriato dunque 
l'entusiasmo del sindaco Mau-
rizio Filipucci: «Un'iniziativa 
importante, all'interno di una 

sagra pensata e gestita da qua-
si tre decenni da tanti generosi 
volontari, con finalità benefi-
ca». Alle 11.30 tour nelle vicine 
Conselice e Lavezzola, con 
rientro alla sagra per il pranzo 
conviviale e le premiazioni. 

Il sindaco 
di Conselice 
Maurizio 
Filipucci 
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Ricerca idrocarburi. Avviate le operazioni di Geotec: preoccupazione fra i proprietari dei campi dell'area interessata 

«Son i: violenza sui terreni» 
Agricoltori in allarme, Ravenna Virtuosa: «Attenti a ciò che firmate» 

RAVENNA. L'associazio- 
ne Ravenna Virtuosa ri-
lancia la sua battaglia con-
tro il progetto di ricerca di 
idrocarburi nella Bassa 
Romagna, dopo il nulla o-
sta rilasciato alla Geotec 
dalle autorità locali e re-
gionali per iniziare i son-
daggi del sottosuolo. Ac-
cordato dal ministero per 
lo Sviluppo economico e 
approvato dalla Regione 
Emilia Romagna nei pri-
mi mesi di quest'anno, lo 
screening del territorio 
romagnolo (in un'area 
complessiva di 70 chilo-
metri quadrati, tra Bagna-
cavallo, Faenza, Lugo, 
Russi e Ravenna) conti-
nua a far discutere e forti 
sono le critiche ad esso ri-
volte dall'associazione 
ambientalista ravennate e 
dagli agricoltori delle zo-
ne coinvolte. 

«L'agricoltura - ha spie-
gato Giuliano Donati, a-
grotecnico e gestore di 
un'azienda agricola della 
zona - ha un'importanza 
strategica: produce cibo. 
Chi ci dice che le tecniche 
utilizzate dalla Geotec 
(geofoni e onde sismiche) 
non provochino danni ir-
reparabili alle nostre ter-
re? L'azienda agricola, poi,  

«Chi ci dice che non 
provochino danni irreparabili 
alle nostre terre?» 
non chiude mai, occupa 
sempre manodopera, le o-
perazioni colturali copro-
no interamente l'annata: i 
ritmi della campagna sono 
questi e sono di conse-
guenza incompatibili con 
le attività che le multina-
zionali (Edison Stoccaggio 
ed Enel Longanesi) vor- 

rebbero mettere in atto». 
«Cavi che attraversano i 

campi - ha sottolineato Gre-
gorio Calderoni, anch'egli 
agricoltore -, grossi auto-
mezzi che calpestano terre-
ni coltivati, esplosioni di 
cariche di 5 kg di tritolo (u-
tilizzate in aree limitrofe 
nel caso i proprietari dei 
terreni oggetto di sondaggi 
ne neghino l'accesso): è u-
na violenza sui terreni e 
sull'ambiente agricolo». 

Cinzia Pasi di Ravenna 
Virtuosa ha poi spiegato 

Pasi: «Superficialità 
e negligenza degli 
amministratori locali» 
che «nonostante molti pro-
prietari abbiano pronta-
mente inviato una diffida 
per impedire l'accesso ai 
tecnici della Geotec, pro-
prio in questi giorni, molti 
di loro stanno ricevendo 
atti giudiziari con avvisi 
di occupazione tempora-
nea che permetterebbero a 

queste società di entrare 
come e quando vogliono. Il 
peggio poi - ha proseguito 
la Pasi - è che i responsa-
bili della Geotec stanno vi-
sitando gli agricoltori del-
le zone considerate, con at-
teggiamenti bonari, sotto-
ponendo accordi apparen-
temente vantaggiosi per 
entrambe le parti, ma che 
invitiamo, prima di firma-
re, a far analizzare da un 
esperto, per evitare di fare 
scelte di cui pentirsi». 

«Informazioni parziali, 
nessuna garanzia di tutela 
nei confronti degli agricol-
tori coinvolti, totale non-
curanza delle incompatibi-
lità territoriali e delle pro-
blematiche di subsidenza -
ha concluso Ravenna Vir-
tuosa - ci sembra che gli 
amministratori in Regio-
ne, Provincia e Comuni ab-
biano analizzato la situa-
zione con superficialità e 
negligenza. La nostra è e 
sarà una resistenza civile 
a fianco degli agricoltori 
contro i meri interessi del-
le multinazionali, in difesa 
di un territorio, quale 
quello della Romagna, che 
tutto il mondo ci invidia 
per merito di chi ne ha ri-
spetto e consapevolezza». 

Marco Focaccia 

Uno 
dei mezzi 
utilizzati 
per i 
sondaggi 
nei terreni 
dalla Geotec 
produce 
vibrazioni 
che 
vengono 
poi 
analizzate 
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Ravenna II mistero 
dei panettoni scomparsi 
Il Comune rimuove dal centro senza preavviso quattro 
manufatti decorati dallo street artist 'Dissenso 
cognitivo'. Ma dalle telecamere si capisce tutto 

A pagina 77 

L'EDITORIALE 

Il Monopoli 
che piace 
a Berlusconi 
Mentre i falchi e le colombe 
del Pdl stanno combattendo 
la guerra santa contro la de-
cadenza di Berlusconi, di-
mostrando almeno dedizio-
ne per il capo, in un Paese 
come il nostro dove tutti la-
vorano e dove le mense dei 
poveri sono vuote, c'è chi, 
per ingannare il tempo, si 
dedica ad un impegno poli-
tico importante. A sette de-
putati renziani non piaccio-
no le novità che caratteriz-
zano la nuova edizione del 
gioco del Monopoli. Perché 
si passa dall'acquisto di im-
mobili (le case e gli alberghi) 
alla speculazione in Borsa. I-
potizzo,via della Bolla invece 
del vicolo Stretto, via del Ra-
ting invece di via dell'Acca-
demia. Ma a che preoccu-
pa davvero i renziani è l'abo-
lizione della 'prigione'. Biz-
zarrie? Alta politica. Matteo 
Remi, in un messaggio a reti 
unificate, spiegherà infatti 
che i suoi hanno fatto bene. 
Perché dietro la decisione di 
togliere dal gioco il carcere 
col relativo cartellino (anda-
te M prigione direttamente 
e senza passare dal via) c'è 
un uomo solo. Berlusconi. E 
si capisce perché, aggiungo 
io. Chiusi in casa ai domici-
liaci, costretti a passare ogni 
tre o quattro tiri di dado vi-
cino alle sbarre, un senso di 
fastidio lo provereste anche 
voi. Figurarsi il cavaliere. 

Stefano Andrini 

A FAENZA TUNISINI CONTRO MAROCCHINI 

tok 
V 

Violenza di gruppo: carcere per sei 
Da una parte sei tunisini e dall'altra due giovani amiche maroc-
chine. Uno degli uomini aveva indicato una delle due ragazze. 
Poco dopo si erano avventati tutti su di lei e, minacciandola con 
i coltelli, erano riusciti a spogliarla e ad abusarne. Per quando 
accaduto in centro a Feenza, la polizia ha chiuso le indagini con 
sei ordinanze di carcerazione. Sequestrati coltelli e una katana. 
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AVIARIA 

Dopo Mordano Abbattimenti 
preventivi in stabilimento Eurovo 

 1 l ",` iii2. Nessun virus aviaria riscontrato, 
—... I ma per scopi precauzionali sa- 

.• 	- • ranno destinate all'abbattimento 
 anche le 200mila galline dello 

stabilimento Eurovo di Occhio-
bello, provincia di Rovigo. Un 
provvedimento preso dallo stes-
so Comune veneto, ribadiamo su 
animali perfettamente sani. 
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FAENZA 

Faenza Sfera 
Il Pd si scanna 
per le poltrone 
Il Pd punta dritto ai vedici 
di Sfera, società di gestio-
ne farmacie tra linola, Me-
dicina e Faenza. Ma al suo 
interno ci si scanna per la 
poltronissima. Voci di cor-
ridoio indicano in Roberto 
Rava il nome suggerito al 
sindaco Malpezzi dal se-
natore Collina, ma sono 
già pronti i pugnali... 
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Tre romeni bloccati dopo il 28° e ultimo colpo alla barriera di Lugo: in auto picconi e bottino 

Smascherata la banda del casello 
T

re uomini incappuc-
ciati e con i picconi in 
mano hanno minac-
ciato il casellante del- 

l'uscita di Lugo e hanno aperto 
a mozzate il piccolo forziere ai-
raffando dalla cassetta di sicu-
rezza circa 4.500 euro. Dopo il 
colpo, sono fuggiti attraverso le 
strade ordinarie evitando di per-
correre l'autostrada dove avreb-
bero rischiato di trovare troppo 
traffico visto la giornata da bol-
lino rosso e incrociare la polizia 
autostradale della sottosezione 
di Pieveacquedotto. E' stato 
questo i128° e ultimo colpo della 
banda. Mezz'ora dopo - erano 
le 5.50 di ieri mattina - mentre 
tre della gang si erano fermati a 
fare colazione in un bar del Poro 
Boario di Fori, sono stati arre-
stati. Sono tutti romeni, da apri-
le all'altra notte hanno fatto 
strage: è la banda del piccone, 
tenore dei casellanti. Nell'auto, 
con targa bulgara, gli agenti 
hanno trovato una mazza e un 
piccone, il bottino di Lugo e al-
cuni stracci utilizzati come pas-
samontagna. 
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5. P. IN VINCOLI Furto prima dell'alba con fuga 

Bancomat esploso 
spariti tutti i soldi 

gasoli malviventi poco prima dell'alba di ieri hanno fallo 
saltare un bancomat in via Farini a San Pietro in Vincoli 
riuscendo poi a scappare con un bottino stimato tra i 10 
mila e i 20 mila curo. Due almeno gli uomini entrati in a-

zione. Secondo quanto finora ricosirni io dai carabinieri, i mal-
viventi, do po un primo sopralluogo durar te il quale hanno o-
scurato le telecamere di sicurezza con vernice spray, sono tornati 
con batteria, esplosivo e fili elettrici, il pacchetto così assemblato 
è stato inserito nella fessura bancomat e fallo esplodere. 
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DONNE CONTRO 
NOMINE CONAMI 

"Violate le leggi 
in termini di 
quote rose nel 
CdA delle parte-
cipate". L'affon-
do di Pamela 
Orrii del sinda-
cato Cgl. "Man-
ca rimedi" 
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Esce in bici al mattino 
e si perde: 92enne 
ritrovato in serata 
E' uscito di casa a Massa Lombarda 
intorno alle 7.30 per un giro in bici. Poi 
si è perso. Ha chiesto indicazioni a u-
na ragazza dalle parti di Fruges, ma lei 
non ha saputo dargliene. Però si è 
preoccupata nel vedere quel 92enne 
da solo e smarrito sulla San Vitale e ha 
dato l'allarme alla polizia municipale. 
I vigili non hanno fatto in tempo a in-
tervenire che l'anziano aveva ricomin-
ciato il suo girovagare per le strade di 
campagna. E' stato ritrovato solo alle 
18.30 tra Imola e Castel Guelfo da una 
pattuglia della polizia stradale e riac-
compagnato a casa. 

E' il secondo anziano che si perde 
per strada in questo mese. Intorno a 
Ferragosto un conselicese aveva per-
corso a piedi una quarantina di chilo-
metri prima di essere ritrovato a Gra-
narolo Emilia dai carabinieri, allertati 
dai famigliari dell'uomo, uscito dalla 
sua abitazione di Conselice al mattino. 
Ieri un'altra disavventura per un 92en-
ne. Anche in questo caso, fortunata-
mente, a lieto fine, grazie alla segna-
lazione di una ragazza di origine ex-
tracomunitaria che ha avvertito le for-
ze dell'ordine di quel singolare incon-
tro per strada, poi all'allarme lanciato 
dal figlio del 92enne, preoccupato per-
ché non vedeva rientrare il padre, fa-
cendo partire le ricerche da parte di 
tutte le forze dell'ordine, Municipale 
in primis, impegnata con 4 pattuglie. 
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L'INCONTRO 

Mamme 
al centro 
LUGO Riprenderanno in settem-
bre, e per la precisione lunedì 2 
settembre, gli appuntamenti di 
"Mamme al centro", un percorso 
che prevede momenti di incon-
tro per neo mamme e bambini 
da zero a dodici mesi, alla pre-
senza di un esperto dell'azienda 
Usl di Ravenna (pediatra, oste-
trica, dietista o altri) o del cen-
tro per le famiglie di Lugo, per 
parlare e discutere insieme alle 
mamme di tematiche legate alle 
difficoltà legate alla neogenito-
rialità (il sonno, il latte di mam-
ma, la prima pappa e tanto al-
tro). 
Gli incontri, partiti in luglio, do-
po quello del 1 settembre prose-
guiranno anche il primo lunedì 
del mese di ottobre, il giorno 7, 
quindi lunedì 4 novembre e lu-
nedì 2 dicembre. Gli appunta-
menti sono promossi dall'Unione 
dei Comuni della Bassa Roma-
gna. Gli incontri si tengono al 
Centro per le famiglie di Lugo, in 
viale Europa 128, dalle 9.30 alle 
12. Per informazioni è possibile 
contattare i numeri 0545 38397 
oppure 366 6156306. 

AIs 
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In G-2t10 per 
SA Milioni perirle., 

BAGNACAVALLO Accordo tra il Comune e il Credito cooperativo ravennate 
Mutui agevolati per le famiglie. Favoriti gli under 35 

Un tetto per tutti 
Sei milioni per mettere su casa 

in distribuzione presso 
l'Urp del Comune la mo-
dulistica per la concessio-
ne di mutui agevolati fina-

lizzati all'acquisizione della prima casa 
nel territorio comunale di Bagnacaval-
lo. Una volta compilati, i moduli di do-
manda - scaricabili anche dal sito in-
ternet del Comune - andranno ricon-
segnati sempre all'ufficio Urp. 
I mutui, a tasso agevolato e con contri-
buti in conto interessi da parte del Co-
mune, saranno erogati dal Credito 
Cooperativo Ravennate e Imolese, af-
fidatario del servizio di tesoreria comu-
nale, in tutte le sue sedi.Comune e Cre-
dito Cooperativo hanno fissato in 6 mi-
lioni di euro fino à 31 dicembre 2015 
il plafond a disposizione per il finan-
ziamento agevolato. 
Sono ammissibili al finanziamento a-
gevolato: l'acquisto dell'immobile, l'ac-
quisto dell'immobile e il suo conte-
stuale recupero edilizio Beneficiano 
può essere qualsiasi persona fisica che 
non sia titolare del diritto di proprietà, 
usufrutto o abitazione su di un alloggio 
nell'ambito nazionale e internazionale 
da almeno 5 anni. Il beneficiario dovrà 
acquisire la residenza nell'immobile 

In arrivo opportunità 
anche per chi vuole 
"aprire bottega" 

oggetto del finanziamento non oltre 12 
mesi la data di stipula del mutuo e 
mantenervi la permanenza per tutta la 
durata dello stesso. L'ammontare fi-
nanziatile non potrà superare l'impor-
to complessivo di 55.000 euro e 1'80% 
della spesa ammessa a finanziamento 
ma qualora il titolare del mutuo abbia 
un'età, alla data della stipula, inferiore 
a 35 anni, la somma mutuabile è ele-
vata a 80.000 euro (in caso di due con-
titolari si considera l'età media). I tassi 
di interesse sono mediamente inferiori 

di tre punti percentuali rispetto a quelli 
previsti ordinariamente. 
I mutui saranno ammortizzabili in 
10/15 anni. 
"Come previsto in sede di approvazio-
ne del bilancio 2013 - sottolinea il sin-
daco Laura Rossi - il nostro Comune, 
nonostante i tagli alle risorse degli enti 
locali, è riuscito a dare continuità a 
un'iniziativa che costituisce un impor-
tante sostegno per i giovani, le famiglie 
e il tessuto economico locale, oltre a 
promuovere il recupero del patrimonio 
edilizio esistente. In questo difficile 
momento di crisi economica, vogliamo 
poi estendere queste agevolazioni allo 
scopo di promuovere le attività com-
merciali e produttive, tramite un appo-
sito regolamento che andremo a pre-
disporre nei prossimi mesi". 
Già nel periodo 2003-2012 il Comune 
di Bagnacavallo aveva in essere un'ini-
ziativa con la Banca di Credito Coope-
rativo Ravennate e Imolese che per-
metteva agevolazioni per l'acquisto 
della prima casa, consentendo di ac-
cendere 246 mutui "prima casa" per un 
totale di 16.674.875 euro, con un inter-
vento finanziario da parte del Comune 
stesso di 331.168 euro. 
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ALLERTA SANITA' APPELLO DI MARCHIANI (LUGO PER NOI"): CHI DI DOVERE RISPONDA Al CITTADINI 

"Che ne sarà del nostro ospedale?" 
Cresce la preoccupazione sui tagli ai reparti 
Un'Ausl unica che dovrebbe diventare 
realtà a cominciare dal 1° gennaio pros-
simo. E tagli certi ai posti letto degli o-
spedali della provincia, Lugo in primis. 
Cresce la preoccupazione dei cittadini 
per la riorganizzazione dei servizi sani-
tari. Come evidenzia Luca Marchiani, 
portavoce della lista civica "Lugo mi 
piace": "Vorremmo sapere, come sarà 
riorganizzata l'Ausl? Come sarà riorga-
nizzato l'ospedale lughese?". Marchiani 
rivolge un appello alle amministrazioni 
comunali: "E' giunto il momento che 

chi di dovere ci spieghi cosa accadrà ve-
ramente perché finora nessuno ha det-
to niente di concreto. Abbiamo solo a-
scoltato discorsi sulla necessità e sui 
grossi vantaggi di un'operazione di cui 
noi non conosciamo nulla. Chiediamo 
pertanto che ci vengano illustrate le 
manovre di riorganizzazione dell'Ausl 
e le motivazioni che le hanno rese ne-
cessarie. In questo modo ogni residente 
nelle zone interessate (l'intera Roma-
gna è coinvolta) potrà valutarle e, se è 
il caso, chiedere di concertare soluzioni 

alternative. La nostra è una richiesta 
partita dalla gente che teme di vedere 
una cosa importante come la sanità 
privata della sua capillarità alla quale 
eravamo abituati. Perché a tutt'oggi 
l'Ausl, almeno nelle nostre zone, è sem-
pre andata incontro alla popolazione 
con servizi mirati ed efficaci. Crediamo 
doveroso che la stima che ha sempre 
legato i lughesi agli operatori sanitari 
venga ricambiata scoprendo le carte e 
lavorando insieme per continuare que-
sto ottimo rapporto". 
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Auto nel mirino e schiamazzi E' stata una notte di scorribande tra il centro, la stazione ferroviaria e viale Bertacchi 

Raid vandalico sulle auto in centro 
NOTTE DI FOLLIA Specchietti in frantumi, carrozzerie rigate e mezzi saccheggiati tra via Tellarini e piazzale Carducci 

Specchietti in frantumi, carroz-
zerie rigate coi coltellini, fine-
strini spaccati e mani che si 
intrufolano dentro le auto in 

sosta. Sono una decina, certamente 
sette, i mezzi presi 
di mira in un raid 
notturno messo a 
segno tra il centro 
e la stazione ferro-
viaria di Lugo. Un 
filotto che va da 
via Tellarini a piaz-
zale Carducci, passando su per viale 
Orsini e tornando verso la piazza per 
via Baracca. Una notte brava per qual-
cuno e un risveglio amaro per i lughe-
si che si sono ritrovati le auto parcheg-
giate la sera prima seriamente dan-
neggiate. Ma una notte che non fa 
pensare solo a vandalismo fine a se 
stesso. Da un paio di auto sono infatti 
stati rubati altrettanti libretti di circo-
lazione, documenti preziosi per i de-
linquenti che probabilmente contano 
di riutilizzarli in qualche maniera, ta-
roccandoli, ovviamente, per poi uti-
lizzarli su qualche altra auto rubata. 

Le forze dell'ordine, polizia e cara-
binieri, confermano che nella notte 
tra ieri e venerdì parecchie auto sono 
state danneggiate in centro a Lugo, 
anche se fino alla serata di ieri ancora 
nessuno aveva presentato denuncia 
ufficiale. In compenso, un paio di 
chiamate sono giunte nottetempo per 
schiamazzi: verso l'una in centro, dove 
qualche ragazzino ha tirato giù le bici 
dalle rastrelliere tra il Pavaglione e la 
Galleria della Cassa di Risparmio, e 
ancora verso le 3.30 dalle parti di via 
Don Minzoni e viale Bertacchi. Pat-
tuglie erano in giro per cercare di in-
dividuare i responsabili, ma non è sta-
to identificato nessuno. Il gruppetto 
dei vandali (gli stessi della piazza o al-
tri) aveva già compiuto il suo raid, di-
leguandosi chissà dove. 

E la gente è sempre più stufa. Dopo 
i furti - ormai quotidiani - nelle case 
di città e frazioni; dopo i colpi più 
grossi ai danni dei negozi, da qualche  

tempo anche la barbarie degli atti 
vandalici. Quelli nella notte tra ieri e 
venerdì non sono che gli ultimi di una 
serie. Già qualche settimana fa si era-
no segnalate auto vandalizzate sem-
pre lungo lo stesso percorso, tra via 

Tellarini e il viale 
della stazione. 
Un'escalation di 
micro criminalità 
che indigna. Sui 
siti internet lughe-
si monta la prote-
sta. C'è chi punta 

il dito su un presunto gruppetto di ra-
gazzini, composto da italiani e magre-
bini che passa le serate dando fastidio 
ai passanti. E c'è chi propone di co-
minciare a istituire delle ronde nottur-
ne di cittadini per sorvegliare la città. 

Red 

In un paio di casi rubati 
i libretti di circolazione 
La gente: "Lugo sta 
diventando invivibile" 
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"Chi lavora la terra è lasciato solo 
di fronte all'attacco delle nostre campagne" 
L'INTERVENTO Un 
gruppo di agricoltori, 
insieme 
all'associazione 
"Ravenna Virtuosa", 
tuona contro le ricerche 
di gas nel sottosuolo 
della Bassa Romagna 

agricoltura che pro- 
duce un bene im- 
portante che è il ci- 
bo viene ancora una 

volta calpestata dalle potenti 
multinazionali che, per un mero 
interesse, stanno sfruttando il no- 
stro territorio per speculare sulle 
ultime, probabili ed esigue risor- 
se, che ci possono ancora essere". 
Un gruppo di agricoltori, insieme 
all'associazione "Ravenna Virtuo- 
sa", tuona contro i recenti son- 
daggi avviati nei comuni di Ba- 
gnacavallo, Lugo, Russi e Raven- 
na da parte di Geotec per conto 
di Enel Longanesi, a caccia di i- 
drocarburi nel sottosuolo. Ricer- 
che che preoccupano, come si 
legge in una nota in cui riassu- 
mono i temi posti all'attenzione 
sul caso, firmata da Franco Zani, 
Giuliano Donati e Gregorio Cal- 
deroni: "La nostra terra in questi 
ultimi giorni è letteralmente pre- 
sa d'assalto da mezzi ed operatori 
della Geotec che sta effettuando 
rilievi sismici finalizzati alla ricer- 
ca di idrocarburi nel sottosuolo. 
Come agricoltori stiamo facendo 
un'attenta ed approfondita inda- 
gine sulle pratiche e sui reali sco- 
pi che queste società stanno at- 
tuando ed in particolare sulla do- 
cumentazione che da loro ci vie- 
ne proposta e che solo professio- 

nisti del settore ed avvocati rie-
scono ad interpretare. L'agricol-
tore è lasciato a se stesso in 
quanto le istituzioni e la politica 
a nostro parere hanno preso in a-
nalisi il tutto in maniera troppo 
superficiale e poco attenta alla 
tutela dell'intera comunità." 

"I sondaggi - aggiungono gli a-
gricoltori - rappresentano una 
prima fase che potrebbe portare 
poi alla perforazione di nuovi 
pozzi di estrazione e successiva-
mente renderli funzionali allo 
stoccaggio di miliardi di metri 
cubi di gas. E' quindi facilmente 
comprensibile che il sottosuolo, 
sollecitato da queste attività di 
sfruttamento, venga indotto a 
reagire con assestamenti che 
possono dare origine a delle leg-
gere scosse telluriche protratte 
nel tempo. In altri paesi della co-
munità europea sono le stesse 
compagnie petrolifere ad am-
mettere una stretta e diretta cor-
relazione fra queste attività e i 
terremoti (Olanda, si veda la di-
chiarazione della Compagnia 
NAM che ha ammesso di essere 
la causa scatenante di questi si-
smi). Non ne facciamo una que-
stione economica perché sappia-
mo bene che i danni potrebbero 
essere incalcolabili per noi e per 
le future generazioni, e che an-
drebbero ben oltre i confini delle 
aziende agricole coinvolte diret-
tamente da queste attività di ri-
cerca, estrazione e stoccaggio. 
Proprio in questi giorni stiamo ri-
cevendo atti giudiziari con avvisi 
di "occupazione temporanea" 
che permetteranno a queste so-
cietà di entrare quando e come 
vogliono, eludendo la volontà del 
proprietario che inviando una  

diffida aveva già manifestato il 
proprio dissenso allo svolgimen-
to dei sondaggi di Geotec. Queste 
pratiche sono compatibili con le 
norme di sicurezza a cui le azien-
de agricole devono attenersi?". 

"L'azienda agricola non chiude 
mai, occupa sempre manodope-
ra, le operazioni colturali copro-
no interamente l'annata: la semi-
na di frumento, cereale per pro-
durre pane e pasta, la raccolta di 
frutta ancora in atto in questa 
stagione e che proseguirà almeno 
fino a dicembre, senza dimenti-
care la vendemmia, una delle ri-
sorse principali per le nostra pro-
vincia e che coinvolge ingente 
quantità di manodopera - scrivo-
no gli agricoltori - I ritmi della 
campagna sono questi, questo è 
il ritmo della natura e le buone 
pratiche agricole sono incompa-
tibili con le attività di queste mul-
tinazionali che con i cavi attra- 

Che ne sarà dell'agricoltura? 

versano i campi, con grossi auto-
mezzi calpestano pesantemente 
terreni in condizioni spesso non 
idonee ad ospitarli e che produ-
cono esplosioni di cariche di 5 kg 
di tritolo che probabilmente non 
porteranno benefici per esempio 
alle falde acquifere e a qualsiasi 
tipo di condotta sotterranea. Ad 
oggi i responsabili di Geotec 
stanno visitando gli agricoltori 
che si sono opposti a queste ope-
razioni, con atteggiamenti per-
suasivi ed un approccio apparen-
temente bonario ed amichevole, 
sottoponendo "accordi" appa-
rentemente vantaggiosi per en-
trambe le parti ma che soltanto 
un esperto può attentamente a-
nalizzare e comprendere con co-
gnizione di causa. Un agricoltore 
non sempre accorto, anche in 
questa occasione senza l'appog-
gio di chi dovrebbe tutelarlo, vi-
sto che molti pagano una tessera 
di appartenenza, potrebbe tro-
varsi in difficoltà ad intraprende-
re scelte sbagliate ed affrettate 
che potrebbero nascondere vere 
e proprie insidie." 

"L'invito che lanciamo - con-
cludono i tre agricoltori estensori 
della nota - è quello di non firma-
re alcun documento o "accordi 
bonari" con vincoli che potreb-
bero gravare anche sulle genera-
zioni future. Quanto sta accaden-
do qui non era mai successo: il 
fronte compatto degli agricoltori 
rappresenta una forma di resi-
stenza civile. Gli agricoltori han-
no bisogno del sostegno di chi vi-
ve su questo territorio e che vive 
di questo territorio che è di tutti 
con caratteri che tutto il mondo 
ci invidia per merito di chi ne ha 
rispetto e consapevolezza." 
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Rombi agricoli 
e buona cucina 
LUGO Ultima giornata per la 
festa della motoaratura tra 
Lugo e Sant'Agata. "Rombi 
agricoli" oggi comincia alle 
9, quando si potranno am-
mirare i trattori d'epoca, 
gommati e cingolati, al lavo-
ro nei campi per la motoara-
tura. A partire dalle 20, mu-
sica in compagnia del piano 
bar di Davide Lazzarini. 
Stand gastronomico aperto 
a pranzo e in serata, a parti-
re dalle 19. Nell'area della fe-
sta non mancherà un'esposi-
zione di macchine agricole, 
nuove, usate e d'epoca. 
"Rombi agricoli" si tiene nel-
la zona adiacente alla roton-
da tra Lugo e Sant'Agata sul 
Santerno, presso "Cortesi 
Sante Sas - Macchine agri-
cole industriali" di via De' 
Brozzi 95 e l'azienda agrico-
la "Benfenati Miceto". 
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Migliaia di galline 
gasate per ridurre 
il rischio contagio 
Ma per l'uomo non 
c'è pericolo. Le 
risposte dei 
veterinari 

r 

r  
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Suvvia, non facciamo i polli 
PSICOSI AVIARIA Il vademecum dei veterinari 
dell'Emilia Romagna con le risposte 
alle domande più frequenti dei cittadini 

T re allevamenti colpiti a pochi 
chilometri dalla Bassa Roma-
gna, territorio in queste ore 
sotto controllo per il timore di 

una diffusione del virus dell'aviaria Ti-
mori più per le ripercussioni che un 
ennesimo contagio potrebbe avere sul-
le attività produttive, ma non mancano 
i dubbi tra i consumatori. I centralini 
di Ausl e Comuni sono sommersi di 
telefonate da parte dei 
cittadini in ansia per i 
tre casi di influenza a-
viaria scoperti in al-
trettanti allevamenti 
di galline e tacchini tra 
Ferrara e Bologna. E 
così i veterinari della 
Regione hanno stilato 
un decalogo con le ri-
sposte alle domande 
più frequenti. 

Ci sono problemi a 
mangiare alimenti che contengono 
uova crude? Devo usare qualche pre-
cauzione per le galline del pollaio do-
mestico? Ma se non ci sono pericoli di 
contagio, perché vengono sequestrate 
le uova?. Sono queste, spiega la Regio-
ne, alcune delle domande fatte più 
spesso. La pagina Faq ("frequently a-
sked questions") è stata aperta sui siti 
web della Regione, del Comune di 
Mordano e delle Ausl di Imola e Ferra-
ra. Le informazioni, "che saranno im-
plementate nei prossimi giorni", sono 
disponibili "su depliant anche presso 
gli Urp degli stessi enti". 

Le risposte Le autorità sanitarie pre- 

cisano che per "gli allevamenti avicoli 
rurali, ossia per chi possiede pollame 
(galline, anatre, oche e altri volatili) per 
consumo personale, non esistono pe-
ricoli che possano derivare dal consu-
mo delle loro carni o uova". Le precau-
zioni da adottare sono le stesse che 
"occorrono per evitare il contatto con 
animali selvatici, adottando alcuni ac-
corgimenti, come ad esempio evitare 

che nel recinto scorra-
no fossi o canali o vi 
siano stagni". 

Per quanto riguarda 
la prevenzione della 
diffusione del virus, 
spiega ancora il deca-
logo della Regione, "la 
raccomandazione che 
viene fatta, se si so-
spetta che sia compar-
sa la malattia (ad e-
sempio la morte im-

provvisa e contemporanea di diversi a-
nimali), è di contattare il Dipartimento 
di sanità pubblica dell'Ausl, che prov-
vederà ad effettuare gli accertamenti 
del caso". I sanitari infine "ribadiscono 
che non c'è nessun pericolo che possa 
derivare dal consumo di carni avicole 
e di uova, e che il ritiro di quest'ultime 
è stato disposto esclusivamente come 
misure di estrema cautela in quanto 
potenzialmente venute a contatto con 
il virus. L'eventuale contaminazione 
non è pericolosa per il consumatore, 
bensì per il possibile contatto delle uo-
va o dei relativi gusci con altri avicoli". 
(Altro servizio a pag.25) 

Virus letale per i 
volatili ma nessun 
rischio per il 
consumo di carni 
e uova. Gli 
accorgimenti per i 
pollai domestici 
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Tortelloni 
e solidarietà 

CONSELICE Domenica di fe-
sta a San Patrizio di Conseli-
ce alla Sagra del Tortellone, 
allestita in piazza Mameli dai 
volontari a favore dell'Istitu-
to oncologico romagnolo. 
Stand gastronomici aperti a 
pranzo dalle 12 e per cena 

dalle 19.30. 
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Un pieno 
di energia 

MASSA LOMBARDA Prose-
gue a Massa Lombarda, 
nell'area feste di via Rabin, 
la Sagra delle sfogline. Oltre 
alle imperdibili soste allo 
stand gastronomico (aperto 
dalle 19), per gustare i piatti 
della tradizione e soprattut-
to le mitiche tagliatelle al 
ragù, fiore all'occhiello della 
festa, questa sera musica dal 
vivo al piano bar con Pierfi-
lippi (a partire dalle 21). Do-
mani (ore 21.30), il fascino 
dell'operetta e musica di o-
gni tempo interpretata dai 
solisti e dalla Corale Corelli 
di Fusignano. Al piano bar 
(dalle 21), musica con Primo 
Galeati. 

  

Pagina 21 

  

Suvvia, 11011 filed111110 i polli 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

Pagina 28 di 38



FOCE 
Direttore Responsabile: Stefano Andrini 

25/08/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: n.d. 

Diffusione: n.d. 

pressunE ROMAGNA 
RAVENNA 
FAENZA LUGO 
& IMOLA 

Ang Lee 
al Parco del Lago 

LUGO Prosegue all'Arena 
Parco del lago presso il su-
permercato Crai-Esseci di 
via Quarantola la rassegna 
estiva "Lugo al cinema". 
Questa sera, con inizio 
proiezione alle 21.15, sul 
grande schermo sotto le 
stelle, "Vita di Pi", di Ang 
Lee. Basato sul romanzo Vi-
ta di Pi, la storia è incentrata 
su un ragazzo di 16 anni che 
attraversa l'Oceano Pacifico 
sognando una nuova vita a-
mericana. Biglietti intero 5 
euro - ridotto 4 euro. 
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Atiq Rahimi 
alle Capuccine 

BAGNACAVALLO L'ultima 
settimana di programmazio-
ne della rassegna estiva "Ba-
gnacavallo al cinema" al Ci-
neparco delle Cappuccine si 
apre stasera con la proiezio-
ne del film "Come pietra pa-
ziente" di Atiq Rahimi, pelli-
cola sulla femminilità negata 
tratta da un romanzo dello 
stesso regista afgano natu-
ralizzato francese. Il film 
verrà replicato domani. Le 
proiezioni iniziano alle 
21.30.Nel bar dell'arena sono 
in vendita i prodotti del 
commercio equo e solidale 
di Altromercato in collabora-
zione con La bottega del 
mondo di Ravenna, e per la 
comodità degli spettatori 
sono distribuiti dei cuscini 
all'ingresso del cinema. La 
ventinovesima edizione di 
Bagnacavallo al cinema, l'ot-
tava curata dal Cinecircolo 
Fuoriquadro per il Comune, 
proseguirà fino al 31 agosto 
ogni sera con i migliori film 
della stagione cinematogra-
fica appena conclusa e la 
tradizionale attenzione ver-
so le pellicole di qualità ita-
liane e straniere.Biglietti: 5 
euro intero, 4 euro ridotto 
(under 18 anni e soci libreria 
Alfabeta di Lugo). Il parco 
delle Cappuccine è in via 
Berti 6 a Bagnacavallo. 
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Imu, Iva, Cg: partita da 6,4 miliardi 
Il Pdl insiste sull'azzeramento per la prima casa: trovati 3 miliardi ma ne mancano almeno 1,5-2 

• 	• 

Marco Rogari 
ROMA 

Ricorso a tagli di spesa e a 
interventi ditipo fiscale o esten-
sione del bac ino degli immobili 
di pregio da tassare. Sono so-
stanzialmente rimaste due le 
strade per far quadrare i conti 
della riforma dell'Imu, che sarà 
abolita per far posto dal 2014 al-
la nuova service tax. I tecnici 
dell'Economia, anche ieri al la-
voro, sarebbero riusciti a indivi-
duare risorse per circa 2,5-3 mi-
liardi, anche se da via XX set-
tembre non arriva alcuna con-
ferma ufficiale. Ma per garanti-
re la copertura del totale azzera-
mento di entrambe delle rate 
del 2013 dell'Imu, che vale nel 
complesso 4,4 miliardi, come 
chiesto dal Pdl e ribadito ieri da 
Angelino Alfano dopo il verti-
ce di Arcore, mancherebbero 
all'appello ancora almeno 1,5-2 
miliardi. Senza considerare 
che ci sarebbero poi da recupe-
rare altri 2 miliardi: 5-600mila 
euro per il rifinanziamento del-
la C ig per quest'anno (i quali se 
ne aggiungeranno altrettanti 
per il 2014 con la legge di stabili-
tà); i miliardo per il prolunga-
mento della sterilizzazione 
dell'Iva fino a fine anno; quasi 
400mila euro per il rifinanzia-
mento delle missioni interna-
zionali di pace. In tutto una par-
tita da 6,4 miliardi. 

Una partita che è chiaramen-
te condizionata dalle scelte 
sull'Imu. La coperta resta corta. 
Tra domani e martedì Sacco-
manni dovrebbe fare nuova-
mente il punto con il premier 
Enrico Letta prima di elaborare 
la proposta defmitiva del mini-
stero dell'Economia in vista del 
Consiglio dei ministri del 28 
agosto (che potrebbe anche slit-
tare al 29). Una proposta che po-
trebbe essere corredata da due 
o tre opzioni per la cosiddetta 

COPERTURA LN SALITA 

Nel menù tagli e interventi 
fiscali. Certo il ricorso 
al gettito Iva dai pagamenti 
della Pa. In arrivo nuovi 
balzelli dalle accise 

moratoria della rata di dicem-
bre: un paio con lo stop parziale 
del versamento e una con l'azze-
ramento totale sui il Pdl non 
molla. Alfano dopo il vertice di 
Arcore non ha lasciato spazio a 
soluzioni alternative: va abolita 
«l'Imu sulla prima casa e 
sull'agricoltura, non c'è più tem-
po per rinvii e dilazioni». 

Al momento due elementi, 
anche sulla base della trattativa 
sotterranea tra i partiti della 
"strana maggioranza" appaio- 

no certi: la rata di giugno 
dell'Imu, fin qui congelata, sarà 
azzerata (il ministero dell'Eco-
nomia avrebbe già individuato 
i 2,4 miliardi necessari); dal 
2014 scatterà la nuova tassa uni-
ca in chiave federale, sul model-
lo della service tax, con l'aggan-
cio alla Tares che manterrà co-
munque un binario autonomo 
rispetto alla nuova imposizio-
ne sugli immobili. L'avvento 
della service tax, così come la 
data di decollo, sarà previsto 
dal decreto che sarà varato dal 
Consiglio dei ministri il 28 o il 
29 agosto. Il meccanismo di fun-
zionamento della nuova tassa 
unica dovrebbe essere invece 
rinviato alla prossima legge di 
stabilità da varare tra la fine di 
settembre e metà ottobre. 

Resta da capire se esiste anco-
ra un margine per alleggerire la 
copertura necessaria per elimi-
nare la rata di dicembre. Una 
delle opzioni è l'estensione del 
bacino degli immobili di lusso 
(attualmente la categoria Ai 
con ville castelli) per la quale re-
sta, e resterà, previsto il paga-
mento dell'imposta. Bacino che 
dovrebbe essere allargato ad al-
tri immobili di pregio per limita-
re l'esenzione dall'imposta al 
70-80% dei proprietari e far 
scendere la dote complessiva-
mente necessaria da 4,4 a 3-3,4 
miliardi. Un percorso sulla fal- 

sariga di quello prospettato dal 
ministro Graziano Delrio. Ma il 
Pdl fa muro come confermano i 
ripetuti stop del capogruppo al-
la Camera, Renato Brunetta. 

Sul tappeto c'è una nuova ipo-
tesi: trasformare il versamento 
di dicembre nella prima rata del-
la service tax che scatterà dal 
2014. Le prossime ore diranno 
se questa è una strada praticabi-
le. In caso contrario Saccoman-
ni non potrà che proporre tagli 
e nuovi interventi fiscali per 
completare la copertura. 

Il ministero dell'Economia 
non si sbilancia sul lavoro dei 
tecnici e definisce «fantasio-
se» le cifre circolate fm qui. Al 
momento sarebbe stata assicu-
rata la copertura dei 2,4 miliar-
di necessari per l'azzeramento 
della rata di giugno. E sarebbe-
ro state individuate possibili so-
luzione per arrivare al massi-
mo a quota 3 miliardi. Nel pac-
chetto rientrerebbero il mag-
gior gettito Iva che arriverebbe 
dallo sblocco dei ritardati paga-
menti della Pa (compreso il 
prossimo anticipo di un tran-
che da io miliardi), il ricorso a 
somme non utilizzate destina-
te alla realizzazione di infastrut-
ture, l'aumento delle accise su 
giochi, b olli e sigarette (ma non 
sui carburanti) e alcuni inter-
venti taglia-sprechi. 
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Mal 	deWesecufivo, Martedì convocati vice, sottosegretari e dirigenti per fare il punto sul Dl 

Decreto «Fare-bis», Zanonato accelera 
Celestina Dominelli 
ROMA 

La prossima scadenza per 
l'esecutivo Letta è fissata per la pri-
ma metà di settembre quando il de-
creto del "Fare-2" dovrebbe vede-
re la luce insieme al progetto "De-
stinazione Italia" che servirà ad at-
trarre gli investimenti (si veda l'ar-
ticolo a pagina 2). Il condizionale, 
però, è d'obbligo perché il nuovo 
step dipenderà da due variabili: lo 
scioglimento del rebus-Imu e, so-
prattutto, la sopravvivenza stessa 
del governo messo a dura prova 
dallo scontro tra Pd e Pdl sulle sorti 
di Silvio Berlusconi. 

Se dunque Palazzo Chigi riusci-
rà a passare indenne attraverso i 
venti di tempesta degli ultimi gior-
ni, nelle prossime settimane arrive-
ranno nuove misure per rilanciare 
la crescita. Ilboccino del "Fare-2" è 
in mano al dicastero dello Svilup-
po economico al lavoro su un pac-
chetto di interventi che vanno dal 
taglio del costo dell'energia ai 
bond per le piccole e medie impre-
se. Il ministro Flavio Zanonato ha 
convocato per martedì mattina un 
briefmg con i suoi due vice, i sotto-
segretari e i dirigenti di Via Vene-
to, per fare il punto sui contenuti 
del provvedimento. 

Il dossier più avanzato è quello 
sul taglio del costo dell'energia, nel 
quale spicca l'emissione di bond 
per ridurre il prelievo nella bollet-
ta a copertura degli oneri perle rin-
novabili. Il meccanismo è allo stu-
dio dei tecnici del Mise e l'obietti-
vo è far scattare, già dal prossimo 
anno, una riduzione del 7-8 per cen-
to. Il Dl dovrebbe poi contenere un 
mini-pacchetto su liberalizzazioni 

CONTENUU 
Certi il taglio del costo 
dell'energia, mini-bond 
per le Pmi, bonifiche e Sistri 
Resta ancora aperto il capitolo 
delle compensazioni fiscali 

e semplificazioni, che scaturirà dai 
due tavoli coordinati dal sottose-
gretario Simona Vicari e nati per 
dare attuazione ad alcuni decreti at-
tuativivarati sotto il governo Mon-
ti. Certo, poi, anche il rafforzamen-
to delle obbligazioni per le Pmi in 
modo da rendere più appetibile il 
ricorso a questi strumenti - si stu-
diano regole meno stringenti per 
assicurazioni e fondipensione - co-
me pure, di concerto con l'Ambien- 

te, le misure sulle bonifiche am-
bientali, con l'estensione del mo-
dello Ilva a livello nazionale, e la ri-
forma del Sistri, l'obbligo di traccia-
bilità sui rifiuti pericolosi. 

Resta, invece, aperto il capitolo 
compensazioni. L'intendimento 
di Zanonato, come ha spiegato al 
Meeting di Rimini, sarebbe quello 
di inserire già nel Dl la possibilità 
per le aziende che vantano crediti 
nei confronti della Pa di poterli 
compensare almeno parzialmen-
te con il mancato versamento di 
tasse, ma le tecnicalità, peraltro di 
non facile soluzione, non sono an-
cora sciolte. Al "Fare-2" dovrebbe 
poi essere affiancato anche un pia-
no casa firmato dal ministro delle 
Infrastrutture, Maurizio Lupi -
che punta a farlo varare già dal 
C dm di metà della prossima setti-
mana - in cui, tra l'altro, scenderà 
in campo la Cassa Depositi e Pre-
stiti come garante delle obbliga-
zioni emesse dalle banche per assi-
curare 2 miliardi di nuovi mutui so-
prattutto alle coppie giovani. Nel 
provvedimento dovrebbe poi en-
trare anche un bonus da zoo milio-
ni per favorire l'acquisto o l'affitto 
per i lavoratori con contratto a 
tempo determinato. 

Archiviato questo consistente 

pacchetto di misure, l'esecutivo si 
troverà poi davanti al cruciale sno-
do della legge di stabilità che dovrà 
accogliere la nuova spending re-
view selettiva e progressiva e dalla 
quale dovranno arrivare, in prima 
battuta, risparmi per 3-3,5 miliardi 
(a regime l'asticella salirà a quota 
4-5 miliardi l'anno). Necessari per 
evitare innanzitutto l'aumento dei 
ticket sanitari in calendario il pros-
simo anno, ma anche per dare co-
pertura a tutta una serie di tasselli: 
dal rifmanziamento della Cig al ta-
glio del cuneo fiscale, fmo alla steri-
lizzazione del balzello Iva. Un tas-
sello, quest'ultimo, che sembra de-
stinato anon arrivare sul tavolo del 
Cdm previsto a metà della prossi-
ma settimana, ma che andràrapida-
mente affrontato visto che l'au-
mento dell'aliquota, dal 21 al 22%, 
dovrebbe scattare a ottobre. 

In autunno, infine, come ha ri-
cordato Letta in occasione della 
presentazione del nuovo business 
plan di Cdp, l'esecutivo dovrebbe 
presentare al mercato un piano di 
privatizzazioni che vedrà la Cassa 
protagonista, avalle però, come au-
spicato da più parti, di una revisio-
ne normativa che ne allarghi il peri-
metro delle attività. 
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Le prossime scadenze 
Le leve per cambiare l'Imu 

 

  

   

MARIA 

Quattro ipotesi allo  studio 
Aumentare le detrazioni sulla 
prima casa consentirebbe 

 di 
di i cas  

ampliare 	i esenzione. Allo 
studio delgtovs?roo ci sono oe  

uattro i 	di franchi 	437 
euro per rendite catastali fino 
650 euro (così gli immobili 
esenti da Imu passerebbero dal 
25 al 68%); 508 euro per rendite 
catastali fino a 756 euro con una 
quota dí abitazioni esentate del 
76%; 61.8 euro per renditefino a 
920 euro (83% gli esenti); 618 
euro per rendite oltre i 920 euro 
con P88% di immobili non 
soggetti a imposta 

IPOTESI MASSIMA 

618 euro 

Seconde case nel mirino 
Una delle ipotesi in discussione 
punterebbe a recuperare dalle 
"seconde" abitazioni il 
mancato gettito legato alle 
esenzioni prima casa. La 
soluzione dunque potrebbe 
essere quella di ampliare il 
limite massimo dell'aliquota su 
questa tipologia di immobili 
attualmente ferma all'1,06%. 
Una leva che varrebbe solo per i 
circa 6-7milioni di case sfitte. 
Gli immobili affittati 
verrebbero invece esclusi 
considerata la loro utilità 
sociale 

LIMITE MASSIMO ATTUALE 

069' o 

I l pacchetto di misure su cui sta 
lavorando il ministero dello 
Sviluppo economico dovrebbe 
arrivare per metà settembre e 
conterrà, tra l'altro > una 
riduzione del costo dell'energia 
e un rafforzamento dello 
strumento delle obbligazioni 
per le piccole e medie imprese. 
Nel menù anche bonifiche 
ambientali e revisione del Sistri 

Uno dei principali pilastri della 
egge di stabilità sarà la nuova 

spending reviewselettiva e 
progressiva da cui dovranno 
arrivare, in prima battuta, 3-3,5 . . 
mihard di euro di risparmi (a 
regime l asticella satira a 4-5 

innanzitutto 
miliardi ' tatno a  nos) v, che et 

sventare'. 
i ,aumento dei ticket sanitari in 
calendario dal prossimo anno 

Nel piano messo a pulito dal 
ministro delle Infrastrutture 
Maurizio Lupi il governo 
chiama in causa la Cassa 

obbligazioni

Depositi      ePrestiti  ra  
garante 

t e  che   
delle 

o v r p  
orsi come 

perassicurare 
emesse dalle 

banche 	ssicurare due 
miliardi di euro di nuov'

l mutui de osvatinnai 
coppie 

's`zVAk,,, k 

In autunno, come annunciato da 
Letta in accasi() e oeua 
presentazione d el business plan 
di Cdp, itgovern o dovrebbe 
presentare al mercato anche un 
piano di privatizzazioni che 
vedrà la Cassa in prima linea. 
Dopo i i percorso tratteggiato per 
gli immobili pubblici, si tratta 
ora di mettere mano alle società 
a partecipazione statale 
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L'invio dei dati tributari alle Entrate 
vale almeno il 5% delle spese totali 

Giorgio Costa 

Sono gli istituti di credito (in-
sieme a Sim, assicurazioni, Sgr e 
Sicav, senza trascurare il mondo 
delle imprese e quello delle pro-
fessioni) uno degli snodi princi-
pali attraverso i quali il fisco cer-
ca di smascherare l'evasione. E 
sulle spalle delle banche pesa 
l'onere di girare al fisco una mole 
enorme di dati, con costi che pe-
sano tra il 3 e il 5% delle spese 
complessive degli istituti di cre-
dito. E se gli istituti cercano in 
ogni modo di risparmiare visto 
che tra 1997 e 2012 i costi operati-
vi - dati Abi - sono scesi de135% e 
quelli per personale sono crolla-
ti del 37% sempre in rapporto 
all'attivo anche se il divario con 
il sistema credito europeo resta 
ancora elevato; infatti, i costi del 
personale in Italia sono di circa il 
4o% superiori a quelli europei e 
l'attivo per sportello è inferiore 
del 66 per cento. In tutto questo, 
la voce "spese per il fisco" tende 
ad aumentare visto il crescere de-
gli adempimenti che l'ammini-
strazione richiede. Ultima in or- 

dine di tempo la reportistica ne-
cessaria per adempiere gli obbli-
ghi sull'anagrafe dei conti. 

Uno studio realizzato quattro 
anni fa dall'Abi cercò di quantifi-
care i costi "fiscali" scaricati sul 
sistema bancario al solo scopo di 
informare l'amministrazione sul 
percorso del denaro dei contri-
buenti-correntisti. Ne uscì, dopo 
una indagine tra gli istituti di cre-
dito, che il costo puro per il recu-
pero e la gestione dei dati da in-
viare al fisco incideva per circa il 
3% dei costi totali. Il rapporto, 
che doveva servire a chiedere un 
"soccorso" del sistema allo Sta-
to, rimase nel cassetto vistala ne-
cessità di ben altri aiuti poi arriva-
ti con i cosiddetti Tremonti 
bond. Ma il problema resta, anzi 
si ingigantisce. Chi seguì da vici-
no quel primo report oggi prova 
a rifare i conti e spiega: «Con gli 
ultimi provvedimenti che impon-
gono agli istituti di credito l'in-
vio dei dati sulle consistenze dei 
conti correnti per rispettare le ri-
chieste dell'anagrafe dei conti, si 
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può tranquillamente dire che ri-
spetto a quel 3% siamo molto vici-
ni al raddoppio». E per un siste-
ma bancario che ha chiuso il 2012 

in apnea con i primi 39 gruppi 
bancari a un risultato positivo 
per 200 milioni di euro (erano 
15,3 miliardi nel 2006) solo grazie 
alle rettifiche di valore (il conto 
altrimenti è in rosso di 2,3 miliar-
di) poter ridurre del 5-6% i costi 
non sarebbe questione da poco. 

Pur in assenza di dati puntuali, 
fanno sapere dall'Abi che una 
mappatura realizzata dalla stes-
sa Associazione bancaria e con-
dotta sui principali servizi presta-
ti dal settore bancario nei con-
fronti delle Pubbliche ammini-
strazioni ha permesso di censire 
22 attività/servizi (12 dei quali 

I dati che le banche 
devono comunicare 

Oli DATI DEL RAPPORTO 
Vanno segnalati i dati 
identificativi del rapporto, 
compreso il codice univoco del 
rapporto, riferito al soggetto 
persona fisica o non fisica che 
ne ha la disponibilità, inclusi 
procuratori e delegati, e a tutti i 
cointestatari 

2 I IL SALDO 
Da segnalare i dati relativi ai 
saldi del rapporto a inizio e fine 
anno 

03 I IN CORSO D'ANNO 
Peri rapporti accesi nel corso 
dell'anno il saldo iniziale alla 
data di apertura, per i rapporti 
chiusi nel corso dell'anno il 
saldo contabilizzato 
antecedente la data di chiusura 

04 I LE MOVIMENTAZIONI 
Vanno comunicati i dati relativi 
agli importi totali delle 
movimentazioni distinte tra 
dare ed avere per ogni 
tipologia di rapporto  

prestati all'agenzia delle Entrate 
e 3 all'Unità di informazione fi-
nanziaria della Banca d'Italia) 
prevalentemente forniti su base 
obbligatoria, che non prevedo-
no forme di remunerazione a fa-
vore della b anche. Peraltro, spie-
gano, dall'Abi «la generalità del-
le attività prestate dalle banche 
comporta oneri di adempimen-
to e alcune di questi implicano 
anche un elevato rischio operati-
vo (legale) connesso all'emerge-
re di sanzioni di varia natura, an-
che penale». 

Da parte loro gli istituti di cre-
dito fanno fatica a quantificare 
il conto da versare sotterranea-
mente al fisco, che in parte fini-
sce per ricadere sui correntisti e 
certamente sulla redditività e, 
quindi, sugli azionisti. E se per il 
gruppo Intes aS anp aolo i costi di 
reperimento e gestione dei dati 
che interessano al fisco non so-
no definibili anche perché ci 
possono essere "ritorni" infor-
mativi validi anche per l'istitu-
to, Unicredit fa sapere di aver 
«investito qualche milione di eu-
ro per implementare le banche 
dati» e che la società informati-
ca del gruppo sta lavorando per 
implementare al meglio il siste-
ma informatico, sia per la raccol-
ta dei dati sia per il loro control-
lo. In ogni caso, fan sempre sape-
re da Unicredit, nessun costo 
verrà addebitato al cliente non 
solo (e sarebbe ovvio) per l'inol-
tro dei dati richiesti stabilmente 
dal fisco, come accade per l'ana-
grafe dei conti, ma anche nel ca-
so in cui il fisco decida di appro-
fondire lo stato di una determi-
nata posizione. 

Naturalmente, i costi burocra-
tici sono alti anche per il mondo 
delle professioni (commerciali-
sti in primis) tenuti all'adeguata 
verifica" dei clienti, e per le im-
prese. Un recente studio della 
Cgia di Mestre lo colloca a 31 mi-
liardi l'anno; certo, il comparto 
che incide di più è quello del lavo-
ro e della previdenza (9,9 miliar-
di) ma anche il fisco non scherza 
a quota 2,7 miliardi. 
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di Raffaele Rizzardi 

a partecipazione dei co- 
muni era prevista sin dal- 

, „jle norme del 1973, ma so-
lo recentemente questa colla-
borazione si è tradotta in di-
sposizioni che consentono 
all'ente locale di acquisire alle 
proprie casse una quota signifi-
cativa dei maggiori incassi 
dell'erario. 

L'accerchiamento dei sog-
getti fiscalmente infedeli si ar-
ricchisce in continuazione con 
una serie di strumenti informa-
tici per seguire passo a passo i 
movimenti contabili e finanzia-
ri di ognuno di noi. 

Quando il nostro Paese si ci-
mentava nelle bolle di accom-
pagnamento pr enumerate, 
partendo dall'idea che le vendi-
te di beni si possono tracciare 
nel loro movimento su strada, 
le tecniche e le proposte comu-
nitarie erano già orientate sul-
la verifica dei rapporti finan-
ziari, che servono a monitora-
re non solo le merci ma anche 
le prestazioni di servizi, sem-
pre più importanti nell'evolu-
zione dell'economia. 

Da questo punto di vista il 
nostro Paese è adesso sicura-
mente all'avanguardia rispetto 
a quello che si fa al di là dei no-
stri confini: abbiamo il più bas-
so limite all'utilizzo dei contan-
ti e la massima trasparenza 
non solo sulla titolarità di conti 
bancari, postali o finanziari,  

ma anche sulla loro movimen-
tazione, che consentirà di foca-
lizzare gli interventi di control-
lo sui soggetti che non sono co-
erenti con le loro disponibilità. 

Possiamo quindi vedere in 
prospettiva la progressiva 
scomparsa del genus "evaso-
re fiscale"? Un simile obietti-
vo non è sicuramente realisti-
co, e sarà già un grande suc-
cesso ridurre la dimensione 
del fenomeno che non è sicu-
ramente solo italiano. Le stati-
stiche dell'Unione europea 
collocano infatti il nostro Pae-
se solo al secondo posto nel di-
vario tra il gettito Iva poten- 

CONTO SALATO 
Giusto colpire 
chi non paga le imposte 
ma i tanti valori richiesti 
non rendono 
quel che costa reperirli 

ziale e quello effettivo. 
Per ridurre l'evasione occor-

re in primo luogo una ritrovata 
coscienza civica, che tolga la 
qualifica di "furbo" a chi riesce 
a non pagare le imposte, e lo 
collochi nella giusta prospetti-
va di approfittatore dei servizi 
pubblici, che devono però esse-
re resi in modo professionale 
ed a costi competitivi. 

Il secondo aspetto riguarda 
la consapevolezza di non riu-
scire a farla franca, in quanto i  

controlli e la loro efficacia pri-
ma o poi arriveranno a colpire 
chiunque pensa di sottrarsi al 
proprio obbligo. 

Certo alcuni aspetti vanno 
smussati. È proprio necessa-
rio continuare a moltiplicare 
le richiesta di informazioni -
spesometro, beni ai soci, finan-
ziamenti dei soci, elenchi 
black list, intrastat acquisti 
non richiesti dalla direttiva -
creando alle nostre imprese 
costi che non esistono nelle 
aziende localizzate fuori dai 
nostri confini? 

Le fasi della maturità sono 
quelle in cui si riesce a selezio-
nare ciò che serve veramente, 
e non c'è dubbio che molti dati 
- pur generando un onere am-
ministrativo per i contribuen-
ti - non hanno una utilità com-
parabile. 

Il caso dello spesometro è 
emblematico: l'elenco nasce 
dalla soglia dei 3.000 euro, poi 
l'obbligo viene reso sostanzial-
mente illimitato, con la incre-
dibile motivazione che la ri-
chiesta di un numero infinita-
mente superiore di dati avreb-
be semplificato la vita dei con-
tribuenti, quando invece gene-
ra costi sicuri per ogni record 
richiesto a soggetti prevalen-
temente privi di strumenti in-
formatici evoluti. 

Dalla "semina" delle banche 
dati alla raccolta delle imposte 
degli evasori, lo spazio per l'ef-
ficienza è ancora ampio. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Le Entrate 
devono chiedere 
solo i dati utili 
di Raffaele Rizzardi 

Ì-  on passa mese che non 
, vengano diffusi dati signi-
ficativi e con molti zeri sui ri-
sultati della lotta all'evasione fi-
scale. Ai dati di quelli che po-
tremmo chiamare tradizionali 
canali dell'agenzia delle Entra-
te e della Guardia di Finanza, si 
sono aggiunte le statistiche re-
lative alla partecipazione dei 
Comuni all'accertamento. 
L'ente locale è più vicino alle 
manifestazioni di spesa dei 
contribuenti, e quindi è il sog-
getto attivo che - specie nei cen-
tri di minori dimensioni - non 
habisogno di consultare le ban-
che dati per capire se il reddito 
dichiarato è compatibile con il 
tenore di vita apparente. 
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Grande frgekb Oltre cento gli archivi da cui le amministrazioni attingono 

L'incrocio dei dati 
«accerchia» l'evasore 
Antonio Iorio 

Il patrimonio informativo 
cui dispone l'amministrazione 
finanziaria attraverso le nume-
rose banche dati è veramente 
notevole. Si va dagli atti del re-
gistro (acquisto, locazione di 
immobili, donazioni, succes-
sioni, eccetera), ai redditi di-
chiarati; dagli acquisti e cessio-
ni intracomunitarie, ai consu-
mi delle varie utenze. 

A seconda di come si calco-
lano (per singola utilità o per 
applicazione) si può giungere 
anche a cento banche dati: la 
loro esistenza e gestione è pre-
vista da specifiche disposizio-
ni normative che obbligano 
una serie di soggetti esterni 
(istituti di credito, assicurazio-
ni, energia, ecc.) a comunica-
re periodicamente determina-
te informazioni. 

A questa enorme mole di da-
ti, occorre poi aggiungere le ul-
teriori elaborazioni, per uso in-
terno, svolte dall'agenzia delle 
Entrate e dalla Gdf. Si tratta, in 
sostanza, di altri incroci delle in-
formazioni contenute nelle pre-
dette banche dati. 

Da ultimo, ad esempio, (sive-
da Il Sole 24 Ore del 4 agosto 
scorso) la circolare 25/E sui con-
trolli ha dato notizia della predi-
sposizione di uno specifico ap-
plicativo, basato sulle informa-
zioni delle varie banche dati, 
per il contrasto delle fittizie resi-
denze all'estero e delle omesse 
dichiarazioni di redditi da parte 
di soggetti esteri. 

Tutti questi archivi informa-
tivi, aldilà della loro denomina-
zione, hanno il principale obiet-
tivo di eseguire una selezione 
"intelligente" e preventiva per 
individuare i contribuenti da 
controllare, in un'ottica di effi-
cacia, efficienza ed economici-
tà dell'azione amministrativa. 

La possibilità di disporre "a 
tavolino" e di poter incrociare 
ed elaborare dati e informazio-
ni, dovrebbe consentire di svol-
gere i controlli quasi "a colpo si-
curo" evitando cosi verifiche a 
contribuenti che non palesano 
alcuna pericolosità. Si pensi, ad  

esempio, ad un contribuente 
che non presenta dichiarazione 
Iva ma che dalle banche dati è 
possibile desumere un esagera-
to consumo di energia elettrica, 
noleggi di automezzi pesanti, 
ecc, tutti dati che lasciano ragio-
nevolmente ipotizzare lo svolgi-
mento di un'attività industriale 
in evasione di imposta. 

In tale contesto appare singo-
lare che, ad oggi, a fronte delle 
periodiche e puntuali comuni-
cazioni sugli ingenti risultati 
nella lotta all'evasione si conti-
nuino a registrare modesti in-
cassi in fase di riscossione. Or-
mai da decenni, si da notizia del-
la scoperta di svariate decine di 
miliardi di imponibili ed impo-
ste evase da parte della Gdf e 
dell'Agenzia. 

Pur avendo ben presente che 
i comunicati si riferiscono spes-
so agli imponibili e non alle im-
poste (ma tra Irpef o Ires, san-
zioni, interessi, Irap e Iva gli im-
porti riscuotibili superano spes-
so gli stessi imponibili) e che 
quanto viene constatato e accer-
tato in un anno non è riscosso 

RDOTTì: 
I risultati concreti 
dimostrano però 
che tra gli abusi individuati 
e gli incassi reali 
resta un forte divario 

La funzione 
Tutti gli archivi informativi, 

aldilà della loro 
denominazione, hanno il 
principale obiettivo di eseguire 
una selezione "intelligente" e 
preventiva per individuare i 
contribuenti da controllare, in 
un'ottica di efficacia, efficienza 
ed economicità dell'azione 
amministrativa. La possibilità 
di incrociare ed elaborare dati e 
informazioni, dovrebbe 
consentire di svolgere i 
controlli quasi "a colpo sicuro"  

nel medesimo anno, resta il fat-
to che alla fine di ogni anno si 
riscuotono pochi miliardi: dai 
dati ufficiali, e solo nell'ultimo 
periodo, al massimo 12. Si pensi, 
ad esempio, ai dati diffusi qual-
che giorno fa dalla Gdf secondo 
cui sono stati scoperti imponibi-
li evasi per oltre 17 miliardi di eu-
ro (in soli sette mesi). Approssi-
mativamente, tra Irpef, Ires, 
Iva, Irap, relative sanzioni e in-
teressi la cifra da incassare su-
pererebbe gli stessi 17 miliardi; 
negli anni scorsi, inoltre, si so-
no alternati comunicati di ana-
logo tenore. A tali dativa poi ag-
giunta l'attività delle Entrate. A 
fronte di tutto ciò, ad andar be-
ne, a fine anno, si incassano al 
massimo 12 miliardi, i quali, pe-
rò, andrebbero depurati delle 
somme derivanti dai controlli 
ex 36 bis, 36 ter, tassazioni sepa-
rate, eccetera. È evidente che 
nel sistema qualcosa non fun-
ziona: o i controlli pubblicizzati 
non sono sempre fondati o ac-
certamento e riscossione ven-
gono mal svolti. 

Del resto, se i recenti dati 
pubblicati dal Mef sul conten-
zioso tributario, ricordano che 
nel primo trimestre del 2013 
l'amministrazione risulta alme-
no soccombente in una causa 
su tre, vuol dire che almeno un 
accertamento su tre è errato. In 
ogni caso c'è un dispendio di ri-
sorse pubbliche che, in conside-
razione dell'attuale crisi econo-
mica e dei numerosi tagli alla 
spesa pubblica, andrebbe in 
qualche modo approfondito, 
valutato e corretto e, in ultima 
analisi, anche sanzionato. Altri-
menti si rischia di determinare 
un costo sociale eccessivo per 
un'evasione accertata solo nei 
comunicati ma poi incassata 
per cifre di gran lunga inferiori. 
Da considerare, infine, che 
quando gli accertamenti risulta-
no infondati (come dimostrano 
i dati sul contenzioso e sulla ri-
scossione) le imprese sostengo-
no un ulteriore costo per difen-
dersi, in un periodo già partico-
larmente difficile. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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